stero Fr, 18; 
mestra ed 
miragi 
tagli, È 
erecei,;i 
ia. Li 


Inserzioni a 


*Anno 36  Ullici: 


t NI 

ABBONAMENTI sl «Piccolo» soltanto a mezzo postale; Italia por 

i al «Piccolo della Sera»: Italia por trimestre Lido 

Ts anno in proporzione. Pagamenti anticipati. - L'abbonami 

rigaluncue giorno, ma deve finire col trimestre solare. A Trieste 
su tono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno, Da fuori inwtaé 

ta 8trazione del giornale «Il Piccolo», via Silvio Pelli» 

C) » arretrato cent. 40, — Non ‘si conservano el 
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LL Redazione: Via Silvio Viazza | 


trimestre L. 14—; 
Estero Fr. 18—; se- 
to può cominciare 
gli abbonamenti 


sani 


sta 
Biblioteca Civica 
degli Studi Trieste 11 


c. Ci 
ra 


agamen 


Noi ROMA, 26 sera 


cond L'esidenza dell'on. DI NICOLA, 1 
Ondotto a termine la discussione delle prop 


e__consiti di modifiche al Regolamento, che sono 
al Stato tutto approvate. ; 

Si portante è l'innovazione introdotta n 
e vari @golamento, per la quale si stabilisce 


Veniva, 
to, 


© presentato dall’on. Satta-Branca: 
r: ‘a Camera' afferma la necoss 
Bosizione che stabilis 

convocazione, ed iny 


queto 
33460 


ita Ja commis 


‘one 


DI 
Tolativo proposte». 


Voti 


“ Una manovra criminosa 


Presid, , 
Verbale nio on. DI RODINO’. Sul 


A Seguente dichiarazione: 
le il G 


TÌ corso, IG i il minis anche anche ai mezzi per difendere il pubbli-| 1 p £ 
_ sorso, ‘overno — soggiunge il ministro | anche anche S1-DEE MUSTO go DI Tocuratore generale rispos i 
considera, falsa la notizia non soltanto co-|©0 risparmio e la dibertà degli Istituti: dal-| rando che la FARI SIERRA assicu- 
; mo una fantasia estiva, ma come una crimi-|l'ambizioso monopolio dei grandi operatori deva rigorosamente contro Si 
erronili: nale Manovra ai danni dell'economia nazio- della finanza». 0 a parti. ; 
pa di ®, © come una possibile minnecia all’or-| L'on. CARBONI rileva che i fatti che sono | In tutti questi contrasti di inte v 
Talas °° Pubblico. Gli autori e i propagatori sa-|OgEctto della petizione meritano tutta l’at-|ratore ha cercato sempre dira a li 
SE Tanno Fticall ità giudizia-| tenzione della Camera, poichè impegnano le | ai ISTE RIO, Tegolarsi con 
vere «ll n Pertanto deferiti all'autorità giudizia; O. An ; È 5 a massima equanimità, Così 
Aso 2 (Vive aq PESA forze più sensibili dell'economia nazionale, €/a brere termi arnie 
sol L ORE 3 jjsi ri tono sulle più delicate è vitalilwità ermine. l'obbligo della 
î friglf om. MEDA presenta quindi un disegno di |Si ripercuotono sulle più ALI fi | vità per tutte le azioni degli istituti di 6 
udio Ci on Der la sostituzione dei buoni di cassa | Questioni politiche del Paese. Si trattava in|dito, e ‘aveva preparato un disegno di Suc 
1060 Salire 109 ei : 7 sostanza, di una vasta incetta compiuta dal| g, hi ato un disegno di \]eg-! 
i e 2 con pezzi di nichelio del valore 5) Ag) n È go per abolire la facoltà di deroa 
che. Ominale di lire 1 e 2 Gruppo finanziario dei fratelli Perrone per | di«posizioni del oli dare, vallo 
GIULIE in i accaparrare le azioni della Banca Commer- SORSS GLI ORITABIO1O: 
— Rogi TTI (soc. ind.). Essendosi sparse | A©capari € computo delle azioni in relazione ldis 
7 DICI false 6 tendenziose circa il contegno de-| ciale, giunta al punto di radunare nello ma: | {5 di voto: nell'assemblea. Giò. av Ti diri 
dti ( si Suipaggi della Marina mercantile, a dis-|ni di quel gruppo ben duecentomila delle! tato j grandi accaparramenti di Hun > 
Ep: ‘mbaro tali voci chiede di poter svolgere im- cinquecentoventimila azioni della Banca. Finalmente ricorda che egli i 


Iscipli 
Svil 


1 consentire a tale richiesta. 


La disciplina degli equipaggi 


a silTcantil 
anza Di pl 
o Istruggere la Cooperativa Garibaldi. 


8 so 


Ta) 
sa 
ficae, 
Dn 


Rizioni cieche e violente. 


Dino 
abbi; 
86, 


informato, nonostante le provocazioni 
Nza radio e senza essere armata. 
È ita alcuni dolorosi episodi di affondamen- 
1 navi, tra cui quello di Antona, in se- 
Buito al quale fu disposto che le navi dovesse- 
là avere 1 mezzi di salvataggio. Deplora che 
tan iSposizione non sia stata mai perfet- 
cet, ente osservata, e che punizioni siano 
“mate inflitte contro qualche equipaggio che 
pelamò rigorosa l'applicazione. 
Icorda gliì atti ardimentosi di Sauro ‘e 
20 e rileva che mentre le compagnie rea- 
vano enormi guadagni, gli equipaggi at- 
9g la fine delle ostilità per difendere i 
Taxi lteressi materiali, e solo allora la Fede- 
(ER dovette ricorrere al fermo di qualche 
pa Scafo per ottenere miglioramenti e per 
iResa Applicare esattamente il contratto di 
Î TREO elaborato dalla commissione reale a 
A 4; 1 certi industriali volevano dare interpre- 
È por restrittive. 5 
è, dunque, tanto si grida contro gli equi- 
Pagpi della Marina d isni ciò. è DO si 
ole abbattere la Cooperativa Garibaldi 
Qtmata col contributo spontaneo della gente 
Hi mare allo scopo di redimere i lavoratori 
An mare ad ogni sfruttamento, e assicurare 
la nazione una fiorente marina dedicando 
qu essa tutti gli utili poichè sulle quote ver- 
pito da ogni socio non è accordato nessun di- 
ldendo, 
il Metto a questo proposito in guardia contro 
iù Pullularo di pseudo cooperative, presiedu- 
Sfonre ammiragli, le quali non sono che tra- 
ocio zioni e filiazioni opportunistiche di 
vai di navigazione già esistenti. 
tatiierma che gli attacchi contro la Coope- 
et Garibaldi sono inspirati unicamente 
Ri moro, che Questa. possa giungere ad e 
CO Îl ceto marinaro da ogni soggezione 
Uipa: Istica, Conclude affermando che gli e- 
ara noi offrono con la Garibaldi prova e 
Tea Gia di maturità, serietà © disciplina, e 
È fer assicurare a sè stessi e al loro Pacse 
tando Chte marina. chi vuole davvero una 
I dere Ù Marinw mercantile non può che soste 
impo d Garibaldi, la quale mantiene i suoi 
taeo]eni, e non può perire di fronte agli at 
Mi della grande organizzazione industria- 
Ven tpsche essa è la conseguenza naturale e 
Di ca dell’opera dinturna onesta e peri 
i dei lavoratori. (Applausi all'Estrema 
ra). + 


Riz; 
lizz 


ou LESSIO, ministro della industria. Assi- 
OM. Giulietti che la discussione svol- 
One Senato fu molto obbiettiva e serena, 
conto Uno degli oratori ebbe parole aspre, nè 
Derags, ll ceto marinaro, nè contro la 0oo- 
Ù va Garibaldi, 
tai cenone che in Rare Re fu dibattu- 
i Unicar imità dei 
formi della BOSS quella della legittimità dei 


tu hi i 
Fermi, non si possono consentire 


canto Governo, che ritiene la Marina mer: 
Cotto gl servizio pubblico, ed ha come con- 
Sicura pe damentale della sua politica di as- 
ha nate la continuità dei servizi pubblici, 
Nipote ‘uralmente dichiarato in Senato, come 
COnsen gip Che.i fermi non potevano essere 


e 5 
Do d'altronde, constatare che da molto 
f Guest fomi di navi non si sono più 
ne dj ia © osserva, poi, che da questo ordi- 
lo Stosso Aa .dimostrato di non dissentire 
nedesim o i Giulietti, dal momento che egli 
ti Dub ha riconosciuto che nessuna ma- 
Ceciplimagi.o ero s6 gli equipaggi îton sono 
na ja Ù P 
Lario Perciò, che la Iederazione e tutti 
Tisveglio Vorranno dare l’opera loro per il 

leurata di marina mercantile perchè sia 
SRITIA fila Nazione un poriodo di feconda 

IULIE 

e fatta, SITI 


prende atto della dichiarazio 
HR IOIEIE da che al CH) 
cazi tazione di mare fa opera di 
torto Re nello controversie tra marinai e 

ossa cage tude, però che la Federa- 
b FI ero obbligata a formare qual 
Tispetto dei mezzo estremo per ottenere il 


Ila seduta antimeridiana la Camera, sot- 


Principio che la Camera possa convocarsi per 
ni Odecisione, mentre, finora il Parlamento 
convocato "virtualmente dal Governo. 
‘20 l’ordine del giorno votato in proposi- 


tà di una di- 
il suo diritto di au- 


Tesentare prima della proroga dei lavori, lo 


U quest'ordine del giorno, pritna della 

‘AZione, si erano pronunziati concordemen- 

tigosi tutti i rappresentanti dei gruppi po- 
Ù, * 


) 7 
datori. SALVEMINI (rinn:) aveva presen 
FONTE emendamento per cui i deputati non 
itigr0 Il dovere di iscriversi ad un gruppo lità a senatòre di chi si trovi in unà di tali 
100, ma l'emendamento è stato respinto. 


‘a seduta pomeridiana è aperta dal vice 
Tocesso 
il ministro del Tesoro, on. MEDA, 


9 diffusa una falsa toe Scano la qua-| 
ove i ohi isporre la stam-| - ij A dl S 
Digliatura di an, A nafcni de- i nomina di un comitato parlamentare d’inchie 
Prezzandoli del 20 per cento, e tutto il dena- | E a na 
To non Stampigliato sarebbe dichiarato fuor| completamente preciso i fatti stessi, ed avvisi 


# di latamente ‘una sua interpellanza sulla 


UDA «dichiara che il Governo non ha dif-| conseguenze anche allora dannose, i fratelli 


so TULTETTI ‘ricorda, aJlora, che da tempo 

0 mosse contro gli equipaggi della marine 
‘@ aspre e violente accuse di indi- 
Una, attraverso le quali si mira a colpire 


fond, Ma che quelle accuse sono prive di 
8tor ‘AMento, poichè nessuna marina può esi 
gli equipaggi non sono disciplinati, 

dell la disciplina deve essere intesa nol senso 
Tape iena coscienza del proprio dovere è di 
8 Pborti di rispettosa cordialità tra superiori 
Nferiori. Una simile disciplina, basata su 
Dporti di unione fra stato maggiore e bas- 
Orza, data fin dal 1910 in seguito alla ef- 
îce azione svolta dalla Federazione mari- 


ii 2, se non è ancora quella ideale, è infi- 
“Mamente migliore di quella basata sul pu- 
1 Ferro, sul comando brutale, sulle "pù 


A Salta lo spirito di sacrificio dimostrato dai 
Tinai durante la guerra sottomarina ap- 
.erchè il loro spirito era a tale disci- 


disposiziom assurdo di ammiragli, che 
Igavano la flotta mercantile a navigare 


ha: 


o- | bligatoria dello controversie tra marinai e 


armatori, fatti simili non si verificherebbero. 


ol Un'inchiesta sull'alta hanca 


ill L'on. CARBONI Vincenzo (dem. cost.) ri 

ferisce, Quindi, alla Camera sulla famosa pe- 
tizione T'urlettî, che si riammoda alle polemi* 
che di questi giorni sulle manovre dell’alta 
banca e degli arricchiti. 

La relazione invoca un'inchiesta sull'anda- 
mento delle quotazioni delle azioni della Ban- 
ca Commerciale Italiana nel marzo 1920 e 
sull'azione del Governo in merito a tale in- 
cidente. Invoca anche una disposizione legi 
slativa la quale sancisca l'incapacità ad esse 
ro nominati membri del Governo per coloro 
che all'ultimo quinquennio siano stati ammi- 
| mistratori, direttori, consulenti legali 0 co- 
{munque retribuiti sul bilancio di ditte com- 
merciali fornitrici dello Stato, o di banche 
sovvenzionatrici di esse, nonchò l'ineleggibi- 


al 


| qualità. 

Per questa petizione la Giunta propone al 
l'approvazione della Camera il seguente or- 
dine del giorno: 

«La Camera, compresa dei biasimevoli fat- 
(ti denunciati dalla petizione Turletti, alcuni 
dei quali restano fin d’ora acquisiti nella loro 
manifesta e deplorevole gravità, prendendo 
in considerazione Ja, petizione, fa voti per la 


sta con pieni poteri, il quale accerti in modo 


Nota che ciò avveniva proprio al principio 
del mese in cui doveva tenersi l'assemblea del- 
l’Istituto, e che la medesima manovra, con 


Perrone avevano compiuto nel 1918: 


l'assalto non fosse stato arrestato, la Ban 
ca Commercialg sarebbe diventata un'istitu- 
to asservito”fon conseguenze gravissime di 
vario genere, e 
tà del sistema 
stessi Perro; 
ta da questi 


tata riconosciuta dagli 
nte la polemica suscita- 


TL 


So si costituisce in Roma, in conformità | Anzi 
Ro progetto già preparato dall’on. Giuffri- 
sp un organo centrale per la definizione ob- 


Osserva che, se con un nuovo concordato! 


ileva puré che l’immorali-| 
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Vivace discussione sulla scalata alle banche 


Il diritto di autoconvocazione stabilito dalla Camera 


te Ferraris facevano parte del consiglio 


9 lla delegazione per la pace fu costitui 
dalla Commerciale. 


Dichiara, però, di non aver mai affida 


nari. Nota anche ché fu sempre contrari 
8 lo dichiarò apertamente, alla concessi 
dei tabacchi a capitalisti americani 

Non appena fu informato del d 


ri della Banca, accusati 
ll capitale alla chetichella; col 
di 150 milioni, ne avvertì il ministro del 
Finanze affinchè fossero accertati gli 
fetti fissati. Contemporaneamente 
il ministro della Giusti: 
tan 


sponsabilità. penale. 


E, poiehò dai giornali a 3 di 

x chè dai g: li appresereliatisà. pro: 
cedeva contro i fratelli Perrone, e contemk: 
amministratori 


poraneamente contro gli 
della Banca Commerciale, scrisse nuovame 
te al Guardasigilli del tempo, l’on. Paloi 
n, succeduto al sen. Mortara, di richi 
mare sul fatto l’attenzione de 
UE della Corte di 
“ telegrafo anche al Procuratore 5 
di Milano di procedere contro le sa 


gorosa. imparzialità. 


ei È che 1 aveva d 
sposto un'inchiesta amministrativa, e chied 


se si potera fare qualche cosa 
diverso. 

Avrebbe desiderato che Ia questione no 
venisse al Parlamento in sede di petizione 
| vorrebbe che Ja Camera non facesse un 
larga discussione. mancando gli 1 
| necessari. Ad ogni modo egli è 


a disposizion 


cui possa aver bisogno, 
ICoglio l'occasione per protestare 
mente contrò le voci mosse 


I Perrone ela Commerciale . 


Nè lo giustificazioni adotte dai signori 
Perrone hanno potuto in qualche modo 
:|Scuotere nella Giunta il convincimento del- 
la responsabilità degli autori di tali fatti. 
Esse, anzi, hanno aumentato le preoccupa: 
zioni della Giunta perchè da quelle giusti-} 
ficazioni è risultato che fatti scorretti fu- 
rono compiuti dall’una e dall’altra parte. | 
Nè, ad ogni modo, appare accettabile lla ! 
scusante di “aver voluto con l’accaparra-| 
mento delle azioni nazionalizzare la Banca, 
anche perchè questo accaparramento sì è| 
svolto sulle azioni possedute da italiani. 
Ricorda come la lotta fu interrotta dalla 
stipulazione di un concordato, per effetto 
del quale fu creato un consorzio mobiliare 
finanziario, e come, immediatamente dopo i 
Perrone mossero contro questo concordato 
gravi! censure. n 
Se il piano dei fratelli Perrone fosse com-| 
letamente tiuscito — osserva l'oratore — 
a plutocrazia di guerra sarebbe divenuta 
padrona anche della diplomazia di pace. 
MODIGLIANI (soc. uff.): anche 
della diplomazia di guerra. 
L'on. CARBONI sostiene che anche la! 
Commerciale tentò impadronirsi dell’azien- 
da Ansaldo. Ki Ss 
SALVEMINI (rinn.): — Sono tutti bri- 
ganti, tanto il Poeplitz che i Perrone, 
CARBONI insiste che bisogna fare luce! 
anche nei riguardi della Commerciale, 
MODIGLIANI: — Ma è tutto ciò chiaro. 
(CARBONI: — Dobbiamo vedere se c'è 
del marcio. i È 
MODIGLIANI: Ma se c'è! La sottrazio 
ne all'opzione con 300 lire è una truffa, è 
mn furto. 
CARBONI: — I Perrone avrebbero in- 
cassato 40 milioni per rinunziare alle azioni. 
MODIGLIANI: — Sono complici tutt'e 
due, i Perrone e la Commerciale. 
(CARBONI: — Bisogna vedere in fondo 
atutti i fatti. Un comitato d'inchiesta è 
necessario. La Commerciale chiese al Go- 
verno la sospensione della legge per il dirit- 
to di sconto; il Governo rifiutò. 
, MODIGLIANI: — La legge era di Gio- 


Titti. 

CARBONI: — Potrei dire ben altro. (Ru- 
mori altissimi), n 

(CI: — Lei non afferma fatti. 
AMENDOLA: Ma li dica questi fatti; 
GRASSI: — Parli chiaro, 
L'on. CARBONI conclude che s’impono 
una inchiesta perchò il Parlamento ed il 
Paese hanno il diritto a veder chiaro in 
questo tenebroso affare. (Approvazioni). 


Una dichiarazione dell’ on. Nitti 


L'on. NIDTI, che parla per fatto perso: 
nale, osserva che l'on. Carboni nella sua 
concitazione non è stato equanime. Egli si 
dichiara favorevole all'inchiesta, ma in at 
tesa delle risultanze di questa, ritiene ne- 
cessario chiarire fin d’oggi alcuni punti che 
semibrano oscuri, 

Incidentalmente, ricorda cho ha, semprej 
rifiutato ill patrocinio che gli era stato ri- 
chiesto dalla Bunca Italiana di Sconto, è 
da altri istituti di credito, ritenendo che! 


| scrupolosamente 


l’aula del Parlamento che egli tenti 
re imbarazzi nl governo dell'on. G 
clterco perfino disondini nel 
Sempre amico dell'on. Giolitti, 
anche quando molti di coloro. che negi ] 


esaltano lo «denigravano, e verso l'on, Gio- 
È fu 
suo esaltatore servile, durante la sua fortu-| di munizioni 
na, non insultatore ‘codardo nella sua di-| car spartiva con essi i magg 
sua 
z Respinge | 
sdegno le voci ca-i 


litti si mantenne sempre eguale. Non 


sgrazia, non rinnovato servitore nella 
nuova fortuna. Approvazioni). 
pertanto, con profondo 
lunniose messe in giro, che nessuno ha. i 
coraggio i ripetero nell'umla del 
mento. (Vive approvazioni). 


Una mozione socialista 


che la Camera abbia 
tera riservatissima 
to al 
le di 


e egli, 


diziarie, così nei 
merciale, come dei 
in tal modo di aver, 


pporti della Bene Com- 


dI como ARra ha fatto, 
il proprio OVere, 
iplasi). Ro Kip 

L'on. CHIESA (rep.) ricorda che il se- 
natore Conti non aveva rapporti nè con la 
Banca Commerchle, nè con i fratelli Per 
rone. Ricorda pure che il sen. Conti riu: 
scì a ridurre a 600 milioni le pretese della 
casa Ansaldo, che sommavano a un miliardo 
#.300 milioni. Coglie l'occasione per prote 
stare contro le accuse da cui è stato fatto 
| segno in alcuni giornali, e dichiara di esse 
re pronto a rendere amplissimo conto della 
suna gestione, come Commissario per l'aereo- 
nautica e l'aviazione. (Commenti). 

L'on. DONATI (soc. uff.) svolge, quindi, 
la seguente mozione: > 
«La Camera, ritenuta la gravità dei fatti 
denunziati nella petizione Turletti, alcuni 
dei quali ln Commissione per le petizioni 
dichiara restare fin d'ora acquisiti nella lo- 
to manifesta e deplorevole gravità, consi 
derata la portata politien dei fatti stes 
sit, in quanto investono organi e persone 
di Governo, e coinvolgono supremi interes 
si pubblici, invita il Governo a presentare 
immediatamente una proposta di legge per 
la nomina di un comitato parlamentare di 
inchiesta munito di tutti i poteri istruttori 
dell'autorità giudiziaria per indagare sui 
fatti denunziati dalla petizione Turletti e 
proporre alla Camera tutti i provvedimenti 
e le decisioni che ritenesse del caso, delibe- 
ra che il Gomerno metta a disposizione del 
la Camera tutti i documenti relativi ai 
fatti che. formano. oggetto della petizione 
Turletti». ; 


L'oratore, che fa una carica a fonilo con- 


so interruzioni da parte del ministro del 
Tesoro e dell'on. Nitti, conclude dichiaran- 
desi convinto che nulla si potrà ottenere 
cch questi rimedi fino a tanto che non si 
usi il sistema del regime delle banche, e 
non si adotti il sistema della socializzazio- 


un uomo politico non debba avere rapporti 
professionali con le grandi banche. I 

Rileva che gli accordi fra le banche per; 
controllare la finanza, di un Paese sono uni 


zione creata dalla guerra, tanto è yero che 
essi si sono verificati anche in Francia ed 
nghilterra, 

; (Dino che nel 1918, quando era mi- 
nistro del Tesoro, essendo stato informato! 
dalla Banca Commerciale, di un’incetta del 
le suo azioni, e como l’incetta fosse fatta 
per conto dei fratelli Perrone, esortò que- 
sti ultimi a mettersi d'accordo con la Ban- 
ca per non creare ripercussioni economiche 
nel Paese. n a n vi 
Una siffatta azione rientrava nei compiti 
di un ministro del Tesoro che deve rego- 
lare la vita finanziaria della Nazione. E 
oichò vi era una lotta fra i vari istituti 
ancari, egli credette suo dovere di riunire 
i'rappresentanti delle quattro grandi ban- 
che, 6 lo indusse ad un’accordo di cui ha 
ragione di vantarsi. Purtroppo l'accordo 
non fu rispettato. 

Quanto alla così detta scalata alla Banca 
Commerciale, si risolve in una competizio 
ne fra due gruppi di capitalisti, uno dei 
quali farebbe capo ai fratelli Perrone, un 
wltro farebbe capo al Banco Marsalia. 

ISi è rimproverato al Governo di allora 
di non avere sospeso il diritto di sconto. 
L'oratore dichiara che, in seguito ad una 
riunione dei ministri competenti si decise 
di non adottare tale provvedimento ingiu- 
sto, in quanto esso si sarebbe risolto a he- 


i strema). 


fenomeno naturale, e conseguente alla situa» d'inchiesta estenda le sue indagini a tutte 


ne del commercio bancario. (Applausi all'E- 


CAROTI (soc. uff.) propone un emenda- 
mento alla mozione nel senso che il comitato 


le industrie legate alle banche. 

Data l’ampiezza assunta dalla discussio 
ne e l'ora tarda, si decido chw il seguito 
della discussione stessa venga rinviato a 
mercoledì mattina: 

[La seduta è tolta alle 20.30. 


I lavori parlamentari 
ROMA, 26 sera 

Domani la Camera inizierà, e forse con- 
cluderà, l'esame del disegno di legge per 
l'aumento delle tasse di successione, Segui- 
rà poi la discussione dei disegni di legge 
per l’avocazione allo Stato dei profitti di 
guerra e per l'eccessivo prezzo dei viveri. 
E certo che nella settimana sarà discus- 
so il Trattato di Saint Germain che doma- 
ni sarà esaminato dagli uffici. Si conferma 
che saranno tenute delle sedute antimeridia- 
ne per accelerare il corso dei lavori. . 

E’ convinzione generale che la Camera 
prenderà le vacanze nei primi giorni del 
prossimo agosto, Domani intanto sono con- 
vocati gli uffici per l'esame di dieci domande 
di autorizzazione a procedere contro depu- 
tati, per l'ammissione alla lettura di 15 pro- 
poste di legge di iniziativa parlamentare, 


neficio «di uno dei duo gruppi contendenti. 
Nega di non aver mai mostrato partico- 


Patti stipulati, 


lari simpatie per la Banca Commerciale, 


per l'esame di quattro disegni di legge, e 


\ trasso sempre da questa banca, an* 
zichè da altre, il personale di cui si dovet- 
te servire, Così il sen. Conti è il sen. Dan- 


amministrazione della Banca Commerciale, 


missioni all'estero ad uomini privati, ma 
essersi sempre avvalso di pubblici funzio 


i fratelli Perrone, accusati di avere incet@ 
tato azioni della Banca Commerciale, col 
guadagno di 23 milioni e gli amministrato» 
di voler aumentare 
guadagno! 


cf 
n avvertì 
affinchè si accor 
e le due parti fossero incorse in re 


1 Procuratore 
Appello di Milano, 
ale 


con gli stessi criteri di giustizia e con ti 


di più è di 


elementi 


ella Camera per tutti gli schiarimenti di 


D fiora- 
in. giro fuori del: 
ti di erea- 
Fiolitti, re-i la 
Paese, Fu È DICSEROERA 
0 lo difose | percentuale di vari milioni. 


Parli! 


fratelli Perrone, Crede !memente assumere regolari contratti col Go- 


tro le specuiazioni baycarie, sollevando spes: 


L'accordo con oli albanesi raguiunto? 


Il barone Aliotti richiamato a Roma 


VALONA, 26 sera 

Le trattative col Governo di Tirana ripre: 
se il giorno 18, sono continuate sino al gior- 
no 21, I plenipotenziari italiani si sono ab- 
boccati più volte coi ministri e componenti il 
Consiglio di reggenza. Secondo informazioni 
attendibili, l'accordo si sarebbe già rag- 
giunto. 


Le hasi del compromasso 


Esso consisterebbe nelle somme linee, dei 
ta | seguenti punt 
L'Italia lascia Valona all’ Albania e sotto la 
quida del Governo di Tirana farà occupare la 
città dai suoi antichi abitanti che liberamen- 
te vi rientreranno. E implicitamente sottin- 
o, | teso che è capi degli insorti saranno piena- 
\| mente ammistiati. Essi, con i gregari nomine 
ranno il governatore militare dela città, du- 
rante il tempo che sarà necessario un presi 
ildio a Valona per ritirare le nostre truppe. 
Gli abitanti mon avranno giù alcuna «inge- 
renza. nell'amministrazione civile della cit 
tà, che verrà trasmessa immediatamente alla 
rappresentanza del Governo albanese, che le 
delegherà nelle persone che saranno per sce- 
glitrsì senza alcun controllo. n 
Illtalia per le sue esigenze militari e nar 
vali potrà seguitare a tenere Pisola di Sase- 
no, nella quale farà tutti guei lavori chè re- 
uterà necessari at fini militari e muvali, e 
in tutte le.evenienze potrà servirsi della baia 
di Valona per rifugio e rifornimento delle 
sue navi, quando la necessità di tale opera- 
ne|zione sia manifesta. Inoltre, e questo è im 
o-lportantissimo dul punto di vista militare, la 
a-JAlbania. consente che VItalia occupi e forti- 
ra fichi Punta Linguetta, all'estremità del Ca- 
rabonne e Punta Tre Porti, davanti ad Ar- 


di 


to 


lei 


ta, cosicchè avrà un poderoso triangolo Jorti- 
ficato, che poi militarmente parlando, dà il 
dominio incontrastato della baia di Valona e 
del grande porto dell’ Adriatico. 


Per l'integrità dell'Albania 


A questa soluzione erasi già mostrata. fa- 
vorevole la commissione degli esperti della 
marina all'epoca delCongresso di Parigi. L'I- 
talia riconosce la piena indipendenza del- 
VAlbania, quale fu definita nel 1913, dagli 
atti del Ministero Giolitti-Di San Giuliano 
e_presterà tutto il suo appoggio, perchè il 
riconoscimento in questione sia pieno ed in- 
tegro da parte delle altre Potenze, mentre 
non permetterà mai che qualunque altra Po- 
tenza arrechi o tenti di arrecare manomis- 
sioni alla integrità territoriale dell'Albania, 
o specialmente di quella meridionale. 

I prigionieri italiani; saranno dal. coman- 
do delle forze albanesi immediatamente resti 
tuiti nel più breve tempo possibile all'Italia, 
non più per mezzo della Croce Rossa ameri: 
cana, come ossi dapprima. volepano, ma. per 


to riconosciuto di fatto; mediante gli atti re 
si perfetti nella forma dalle presenti tratta- 
tive, in attesa di essere riconosciuti di pieno 
diritto, non appena sarà manifesta la sua 
validità ed autorità che esercita, su tutta 
VAlbania: 

Queste le lince generali della base dell’ac- 
cordo, i emi dettagli potranno essere definiti 
a Roma, dove una commisMone di ministri e 
ili notabili albanesi sarebbe disposta a re- 
corsi, 


La Stefani comunica: Il barone Aliotti è 
stato richiamato a Roma per conferire col 
Governo. Durante la su assenza il ministro 
plenipotenziario conte Manzoni lo sostituisce 
con gli stessi poteri a Durazzo. 


ti 


ROMA, 26, sera. 
\ ‘A Montecitorio si discute vivacemente 
sulla ridda dei milioni con eccezionale in- 


ha ‘imposto teresse. Si notano, in ‘special modo, le figu- 
nominati ire dei poscecani intrattenere uno per uno 


j deputati, particolanmente di Estrema, e 
sponendo loro dubbi, presunzioni, angoscie. 
I duecapisaldi delle conversazioni di Mon- 


melltecitorio sì aggirano intorno a ciò: Quali 


sono i più grossi pescecani italiani? Come 
hanno fatto a guadagnare tanti milioni? 
TÌ Giorn)Je d'Italia reca il giudizio di un 
illustre parlamentare lombardo, il quale 
invita il Governo a denunziare anche coloro 
che, pur essendo in possesso di vistose for- 
tune, hanno assunto la più recente funzio 
re di mestatori della pace sociale. In se 
‘condo luogo, ed a proposito della legge sui 
gopraprofitti di guerra, approfondire le ori- 
gini dell'entità legittima e veridica di que 
‘to fiammante ruscello d'oro, nelle mani di 
pochi illustri mortali. 


Le mediazioni di un uomo politico 


Si parla — dice il giornale in parola — 
d'un vomo politico il quale, mentre durava 


È 


e 


n 
@ 
hi) 


13) 


(° TI gioco era apparentemente facile. Egli, 
per là sua amicizia con le più alte sfere 
covernative, riuseiva ad ottenere forniture 
izioni per uomini di sua fiducia, 6 
ori utili senza 
rhiare un centesimo di capitale. 
Insomma è parso llecito da un po’ di tem- 
do in qua — dichiara un bene informato — 
li dgbstituire, per esempio, delle società ai fini 
disirittare lo Stato; ciù che avvenne ‘con 
lun certo consorzio di materiali movibili fer- 
‘oviari. E' parro una cosa logica. occupar- 
sì di alte éd, audaci operazioni ANGALE; 


(o) 


L'ex guardasigilli on. FALOIONI pure! Pur rivestendo la qualità di ministro del 
egli per fatto personale, «dichiara che per i 
la sua dignità e onestà personale intendo: 
Conoscenza di una let- 
appe un 
potere, diresse al IT 
Milano, nella qualé faceva presente i i 
a necessità di procedere nelle indagini prin=|Stosi, non essendosi occupati. nemmeno. per 


Peano. vi LA 
Si veda con chiarezza quanti di costoro 
avevano milioni il 31 agosto 1914: nessuno 
o quasi. I pescecani sono da identificare 
soprattuito fra chi, senza avere un’indu- 
‘strin precisa, senza possedere capitali vi- 


sogno di commercio, hanno potuto impu- 


werno per consegnargli a data fissa colossa-| 
li partito di merci, di munizioni o alimenti. 

Questi sono i sommi esponenti delle spe- 
enlazioni di guerra, dalle cui malefiche pian- 
te sono state indi generate tutto le catego- 
rie dei più ‘volgari speculatori, ed è pro- 
iprio su questi protagonisti della specula- 
zione che bisogna pesare l'attenzione per 
orientarsi con una certa sicurezza. 


Bisogna distinguere! 


L'on, Celesia, già membro del Gabinetto 
Salandra e deputato di Genova, ha dichia- 
tato oggi che la campagna contro i pesce 
cani è una cosa ottima. Però è doveroso ri- 
levare che Ia grande maggioranza del ceto 
industriale genovese è disposta a compie- 
Te tutti j sacrifici finanziari per salvare il 

nese, come ha fatto in sogni occasione, e 
che l'origine delle manovre va soltanto li» 
mitata ad un gruppo di pochi. 

Al di là di questi pochi, già del resto una- 
nimemente indiziati, c'è il più puro fiore 
del patriottismo italiano per gli industriali 
liguri; vi sono famiglie Je quali hanno un 
secolo -di gloriose tradizioni patriottiche e 
civili; vi (sono grandi imprese industriali 
«he recano Vimpronta della Rubattino, che 
dette generosamente i suoi mezzi a Giusep- 
‘pe Garibaldi nel compimento delle sue ful 
gide azioni. È 
Bisogna, perciò; distinguere i pescecani dai 
Patriottici industriali. Occorre poi non con- 
ifondere le manovre con le normali e tran- 
Quille riunioni di competenti per stabiliro 
sla varia applicabilità e gli eventuali emen- 
damenti a legittima tutela insomma dei vari 

intoressi industriali e marittimi, in perfetta 
xollaborazione col Governo. 
Dopo la frase dell'on. Giolitti; ha termi 
nato l’on, Celesia, si desidera che il Gover- 
mo specifichi o faccin apparire dai suoi 
"matti chi sono coloro che si sono prestati a 
kosì inqualificabili manovre. 


La Fiat o il Consolidato 


Il Giornale d'Italia ha ‘poi intervistato il 
comm. Agnelli,, amministatore della Fiat, 
sull’ingente vendita di Consolidati ‘verifica- 
tasi in questi giorni. ; 
Ila ST se la Fiat ha fatto proce- 
dere alla vendita in Borsa di una notevole 
‘partita di Consolidato 5 per cento, egli ha 
risposto che la: Fiat ha venduto per il suo 
‘ordinario bisogno di dengro liquido, Tutte lle 
grandi industrie abbisognano di langa di- 
Sponibilità in contanti. A questa necessità 
non può sottrarsi la Fiat, dovendo essa far 
ifronte ad un mensile che per le sole pagho 
egli impiegati ed operai si aggira intorno 
ai dodici. milioni. ‘ 

Il bisogno di danaro è tanto realo per la 
il'iat che essa dovette recentemente contrar- 
Te un mutuo di 70 milioni con lla Cassa di 
Risparmio di Torino per i lavori relativi 


i 


Ma la (Cassa di Risparmio di Torino, in- 
vece di dame alla Fiat denaro contante, le 
diede titoli del Consolidato 5 per cento, e 
sono appunto questi titoli che la nostra so- 
cietà è andata vendendo per moter far fron- 
te così’ alle spese dei lavori in esecuzione 
sul Cenisio come all’altissimo costo delle ma- 
terie primo necessarie all'industria automo- 
bilistica. Tutti sanno che per il lungo ciclo 
di lavorazione dell'industria automobilisti- 
ca, si richiedono grandi mezzi e per il ri- 
fornimento delle anzidette materie prime e 
per larghi fidi agli agenti. 

— Sicchè l’aggiotaggio non c'entra in 


di tre proposte di legge di iniziativa parla. 
mentare, l } 


Arie iitiat 


Mazovre bancarie e ridde di miliardi 


verrà, sarebbe riuscito a farsi media» | ‘ L T ) 
tore fra lo Stato ed i privati, riscuotendo la {dei cambi. Ai pescecanj sorio permesse co- 


alle grandi forze idrabliche del, Genio. | Incidenti a Pola alla partenza di soldeti 
rtamento e consolidamento. + POLA, 26. 


IN comm, Agnelli, non ha voluto aggiun- 
ger parola su questo argomento, Evidente 
mente egli sdegnava di pronunziare qual 
siasi parola che potesse avere carattere di 
una difesa. 

— Le vendite del (Consolidato per conto 
della Fiat como sono state fatte? — gli è 
Stato ancora domandato. 

— Sono state fatte — egli ha risposto — 
per mezzo della Società marittima e com- 
merciale italiana, come la più adatta per 
la sua natura a compiere simili operazioni. 


Per il possesso d'una Sovietà austriaca 


Si afferma clie duc gruppi imponenti di 
capitalisti erano in lotta per accaparrarsi 
la proprietà della società austriaca «Alpine 
Gesellschaft». Uno di essi aveva già ottenn- 
to il permesso dell'Istituto italiano dei cam- 
bi per trasferire all’estero i 100 e più mi- 
lioni occorrenti, quando intervenne ‘il se- 
condo gruppo, dando per ogni azione riflet- 
tente la società austriaca una somma supe- 
riore. 

Tibbene, piro che questo secondo gruppo 
| abbia inviato in Austria oltre 150 milioni di 
lire senza il regolare controllo dell'Istituto 


deste operazioni! Provatevi a passare due 
o tre mila lire oltre una qualunque frontie- 
Ta, uno somma cioò appena bastevole per i 
vostri bisogni più elementari, o sentirete 
che «Via Crucis», 


Un’interrogazione del sen. Conti 


N sen, Conti ha presentato lla seguente 
interrogazionie a proposito delle accuse del- 
Von. Giolitti: «Interrogo il Presidente del 
| Consiclin ailinehè .megliainpecificare la ae- 
© da lui mosse nella seduta del 22 corr. 
della Camera, di delittuose ingerenze nella 
vita politica del Paese; accuse che, nella 
loro forma generica, potrebbero coinvolge 
re, screditandola, la ‘elasso. industriale, 
pronta invece, come «da recenti dichiara- 
zioni delle due rappresentanze organizzate, 
a sottostare ad ogni sacrificio per la restau- 
razione dell’erario, Chiedo tisposta scritta», 

Porauisizioni a Torino 

Anche a Torino si procede ad indagini e 
‘perquisizioni per fare un po di luce sulle 
manovre borsistiche. Un funzionario ha per- 
quisito I’uffeio di un notissimo e stimato 
agente di cambio. Esaminando, diligente 
‘mente le carte e la corrispondenza, su alcu- 
nì documenti è ktato posto, il fermo. 

Fra questi sarebbe di speciale importan- 
za il telogramma originale con cui un ban- 
‘chiere di Roma, che aveva lricevuto ordine 
da Milano e da Torino di vendere in Bor 
sa titoli del Consolidato 5 per cento, per 
un totale di sette milioni, risponde ai suoi 
mandanti dell'alta Italia, in questi termi 
ini: «Data la rota circolarè del Ministero, 
| sono spiacente di non poter ;eseguire il vo- 
stro ordine Consolidato. Provvedete», Rima» 
nea vedere se ei tratti di un vero e pro, 
Frio tentativo di aggiotaggio. Sono stati 
eseguiti altri sopraluoghi presso alcuni isti- 
tuti di credito cittadini. 


È È Per 
Higite. dî nuovo. nella politica estera 
ROMA, 26 sera 
A proposito del Consiglio dei ministri che 
si deve riunire domani 27, alcuni giornali 
parlano di gravi questioni di politica estera, 
ver le quali il Governo avrebbe dovuto fa- 
re dei passi verso qualche potenza alleata. 
Tale supposizione è posta in rapporto con 
un convegno che sarebbe avvemito presso il 
Presidente del Consiglio, on. Giolitti, saba- 
to scorso, e a cui sarebbero intervenuti 3] 
sen. Tittoni, il ministro Sforza, il ministro 
Bonomi e l'ambasciatore di Francia, E' vero 
che questi autorevoli personaggi conferiro- 
no un giorno col Presidente del Consiglio, 
ma questi li ricevette separatamente e nes- 
sun convegno si è tenuto fra loto per que- 
stioni di politica estera. E a proposito d 
tali questioni è da aggiungere che non sos- 
siste alcuna urgenza e gravità per cui deb. 
ba particolarmente occuparsene! il Consiglio 
dei ministri. (St.) ; 
Tito 


I due mostri aviatori prigioniori a Zagabri 


ZAGABRIA, 26 sera’ 


Vienna, dovettero in seguito ad un guasto 


antislave di Trieste e di Fiume. 


Esercito e non come ha affermato la stam- 
pa jugoslava, legionari fiumani. 
AAT 


Teri giunsero a Pola, provenienti da Ve- I 
tona, circa 200 soldati di artiglieria da 
montagna e fanteria, per proseguire per la 
Dalmazia, Ma, mentifè una parte si era cià 


lendo sapere ad ogni costo il luogo di desti- 
nazione, È 

Questi ultimi fecero, anzi 
che tutti qrolli che erano giù a bordo rece: 
sero a terra. Le parole degli ufficiali rima- 
sero dapprima senza effetto, ma Soprag 
giunti poi altri eraduati dei carabinieri, 


tanto-che an- 


mezzo del Governo di Tirana, il quale è sta- 


al motore atterrare in Croazia, sono tenuti | Socialisti locali con bandiera rossa, 
tuttora prigionieri dalle autorità militari di|pero con violenza nel. Municipio. 
Zagabria, Anzi, sì dice che il comandante di | persuasiva del Commissa 


Intanto, in attesa che i passi intrapresi |uno dei 

dal nostro Governo per la liberazione dei|Seguito al 
due aviatori abbiano effetto, è bene rileva-|stranti, 
re che essi sono ufficiali regolari del nostro|colpi di moschetto uocidendo sette persone. 


Il Comando della città 
che l’ammanco di’ circa centosettantamila 


Le trattative tra Varsavia a Mosca 


Millerand e Lioyd George a Boulogne 


PARIGI, 26, sera 
A che puwito siano le irattative russo- 
polacche e quelle russo-anglo-francesi, non è 
facile ancora sapere. Le notizie di questa 
mattina dicevano che i bolscevichi accettà» 
vano l’idea di una conferenza generale a 
Londra, per concludere la paco polacca. Nei 
circoli ufticiali francesi però non 81 è ricevuto 
oggi ancora il testo di questo messaggio nl 
Governo di Londra. Lo conosce solo da 
notizio fornite in proposito dall’ambasciatore 
britannico. 
Pare che questo messaggio der Governo 
soviettista, sia una seconda risposta alla pro- 
posta di mediazione di Lloyd George tra Po- 
lonia e Russia. Ad ogni modo, l’idea di una 
conferenza generale, mentre è accettata, 
perchè risponde ad una imprescindibile ne- 
cessità politica e militare, mesce ostica, per- 
chè implicitamente importa quello che gli 
uomini di Stato francesi attualmente al Go- 
verno vogliono evitare ad ogni costo; e cioè 
il riconoscimento del Governo dei Soviet, 
oggi vengono portati alcuni quesit: 
guardo questa conterenza, Aderiranno ad 
essa soltanto gli Stati formatisi dall’ex- 
impero russo, oppure vi aderiranno anche gli 
Stati in rivolta, comé l'attuale Repubblica 
soviettista? Questa riserva è fatta; come si 
vede, a favore del generale Wrangel, che rap- 
presenta la suprema e — diciamolo pure — 
anche inutile speranza degli antibolscevichi. 
Ad ogni modo, una notizia interessante si 
è avuta questa sera, e cioè che domani mat- 
tina Millerand partirà in fretta e fubia per 
Boulogne, dove si incontrerà col primo mi- 
|mistro inglese Lloyd George. La necessità di 
questo incontrovè, evidentemente, tanto più 
grande, in quanto la situazione interna della 
Polonia non'è molto tranquillante. Il ministro 
degli Esterì bolscevico ha mandato oggi una 
nota violenta, protestando contro preteso 
atrocità che i polacchi avrebbero commesse 
durante la loro ritirata da‘Kiew e da Borisoft.- 
Cicerin domanda che questi delitti siano pu- 
niti, ed aggiunge che egli considera che i la- 
voratori polacchi sono stati ingannati e tra- 
scinati alla guerrà dai loro governanti, Che 
cosa siano le atrocità, di Kiew e di Barisoft= 
la nota non dice, ma deve trattarsi di nuovi 
«pogrooms» antisemiti. 


La ritirata polacca continua 


VARSAVIA, 26, sera 


Un comunicato dello Stato Maggiore 
polacco dice: . 

«il nemico ha continuato ieri i suoi attacchi 
nei dintorni di Grodno. Î nostri distaccamenti 
hanno ceduto. terreno in lotte accanite, Il 
nemico ha occupato Kuzaice, ad ovest del 
fiume. Zelga. I nostrì distaccamenti indie- 
treggiarono Iungo la strada di Slovin. Sulla 
via di Kobrin, gli attacchi sono stati respinti. 
Nella Polesia la situazione è immutata. 
Nella regione di Locszia, la nostra fanteria 
ha attaccato il nemico nelle sue trincee, La 
nostra ritirata si è effettuata in buonissime 
condizioni a Radzivillow, sullo Sbruez. L'at- 
tacco di ieri del nemico ha avuto come risul- 
tato l'occupazione di Moloczisk, difesa da una 
settimana dalle nostro armi. Nel settore di 
Kusmtencie e Voloczisk, la nostra fronte ha 
dovuto cedere sotto la forte pressione del 
nemico». 

Il nuovo Presidente del Consiglio. Witas, 
ha fatto! alla Dieta una dichiarazione, nella 
quale ha detto che tutte le forze della na- 
zione saranno riunito per la difesa della 
patria. Se l’Europa vuol vivere im piice, ha 
aggiunto. Witos, essa si schiererà ‘a fianco 
delia Polonia quando apprenderà che essa 
lotta per i suoi diritti. Il Governo fedele agli 
Menti farà il possibile. per csse.s aiutato di 
essi. La Polonia democratica deve romperla 
con certi pregiudizi, che hanno indebolito le 
simpatie tradizionali per i polacchi. 


Le gesta ladresche di Milano 


MILANO, 26..sera 
. La notte scorsa una banda, di una ven: 
tina di individui armati, ha dato l'assalto 
ad ‘un hangar che Sorge presso Musocco, 
nel quale sono depositati circa 500 autocare 
Ti, accessori è materiale diverso. I ‘soldati 
di guardia sostennero una vera battaglia © 
con gli assalitori, i quali risposero a colpi 
li rivoltella, Lo scambio di fucilate durò 
crea un'ora, ed infine i ladri dovettero riti- 
rarsi. Poco dopo però, telitavano nuova 
mente di dare l’assalto all’hangar. La bat- 
taglia Sì riaccese, ma questo secondo episo- 
dio fu di minore durata, e terminò con la 
fuga definitiva dei ladri, qualcuno ‘dei quali 
dovette rimanere ferito, perchè si riscontra- 
rono qua e là, traccie di sangue, 3 
— In pieno giorno un grappo di Jadri ha 
compiuto tranquillamente un vero svaligia- 
mento di materiali pesanti da un treno merci 
transitante per uno dei nostri scali. ferro- 
viari. Lungo la scarpata vennero fatti muz- 
zolare, come se si fosse trattato di un tra- 
sporto regolare, 172 masselli di acciaio ra- 
Dido, 27. rotoli di seghe circolari, diverse cas- 
se di madreviti ed altro materiale sciolto, il 
tutto per un' valore che supera le 100.000 
ire. Ma a:disturbare i ladri nel loro lavoro 
sopraggiunsero un commissario di P. S. e 
degli agenti, che poterono trarre in arresto 
quattro degli gioni mentre gli altri 
si diedero alla fuga. Il materiale rubato ven- 
ne raccolto; e sequestrato. ; 
— Il commerciante di ‘gioielli Francesco 
Moccia, da Napoli, veniva derubato, men- 
tre acquistava il biglietto ad uno sportello 
della stazione ferroviaria, del portafoglio 
intenente 2000 lire in denaro, d’un paio di 
solitari del valore di 20.000 lire e di una sca- 
tnla con trenta brillanti dal costo di 40 
mila lire, affidatagli per la vendita da una 
ditta francese. 
— Sono pervenute alle autorità di finanza 
numerose denuncie contro molti incettatori 
di monete di rame. Iurono disposte atti- 
ssime iudagini per stabilire tutte le eyen- 


i ri 


tuali resporsabilità. 


Un conflitto în Sicilia 
CATANIA, 26 sera 


Teri a Randazzo; circa 200 contadini si 
recarono al Municipio per reclamare un mi- 


I nostri ufficiali aviatoti Martinetti e La-|glior trattamento. nella distribuzione della 
ghini che, partiti due settimane or sono da | pasta e del pane, Nonostarité fosse interve. 


nuto l'accordo, i contadini, capitanati dai 

irrup- 
ì L'opera 
ario e del tenente 


questa città abbia fatto a Belgrado la pro-|dei carabinieri a nulla valse, perchè i dimo- 
posta di trattenere i due ufficiali in ostag-|Stranti incominciarono a lanciare grosse pie- 
gio, come: rappresaglia per le dimostrazioni | tre, sparando anche 

tella. Rimasero feriti quattro. carabinieri, 


qualche colpo di rivol- 


nali în. gravissime condizioni. In 
Aiteggiamento risoluto dei dimo- 
anche i militari esplosero diversi 


cr 


L'ammanco al Genio militare di Trento 


FIUME, 26, sera 
di Fiume.comunica 


ire dalle casse del Genio militare di Trento, 


avvenuto il 15 maggio 1920, non è imputa- 
bile al î 
imbarcata sul piroscafo «Tatra», l'altra par Tanna, perchè il suddetto ufficialo è partito 
te si Say di passare sul battello, wo-|da Fiume il giorno 16 maggio 1920 


legionario sottotenente. Guido di 


Dimostrazioni antislave in Dalmazia 
VIENNA, 26, sera 
(9. s.). I giornali hanno da fonte jugo- 


slava che a Curzola, in Dalmazia, hanno 
avuto luogo dimostrazioni antislave, protette 
‘ufficiali di terra 6 di minfe, i soldati si la-| dal presidio italiano. Le truppe avrebbero 


nessun modo — ha chiesto il redattore del 
giornale, ; 


ufatra» si staccò dalla riva V./H. II. 1 


sciarono convincere n pantire, Alle 10 ilfoccupato il «Narodni Dom croato, issandovi 


a bandiera italiana, 


n 
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RONACA 


DELLA CITTÀ 


oggi S. Pantaleone; Domani Ss. Nazaro e Celso. Leva il sole alle ore 5.43; Tramonta alle 20,88. — 


La Sola laine di Rarcola 


Tl sobborgo di Barcol® — ci scrive un 
egregio insegnante — sebbene sia situato in 
immediata vicinanza della città e ne costi- 
tuisca uno dei migliori è più frequentati pas- 
seggi, fu sempre trascurato da tutte le am- 
ministrazioni comunali, tantochè è calcolato 
dagli sloveni, come un loro feudo. 

Lx scuola italiana di Barcola fu aperta 
nel 1888 è da quell'epoca ha vivacchiato alla 
meglio, ‘con mezzi di istruzione assoluta- 
monte deficienti e con risultati nazionali 
quasi trascurabili. 

Se ciò poteva essere scusabile sotto il vec- 
chio regime, che cercava di atterrare quanto 
sapeva di italiano, o almeno di impedirgli un 
rigoroso sviluppo, è oggi divenuto intollera- 
bilo per quanti italianamente pensano e 
sentono, 


Le deficienze della scuola 


Le maggiori deficienze della scuola sono le 
seguenti: 

1. Promiscuità della scuola italiana e della 
scuola slovena, che si trovano in uno stesso 
edificio. Questo è un grave danno, perchè i 
maestri sloveni hanno la possibilità di far la 
loro propaganda direttamente sugli scolari, 
consigliandoli a frequentare la scuola slava, 
dove î corsi sono più numerosi © l’istruzione 
più accurata. 

II. Le classi promiscue. — I bambini sono 
in una stessa aula con le bambine, mentre le 
classi della senola slava sono divise, 

TIT. Il numero delle classi. — La scuola 
italiana è composta di una prima, una secon- 
da, una terza, una quarta ed infine una 
quinta e sesta abbinate. SR) 

Avviene, pertanto, che i bambini che han- 
no frequentato la quinta e sono stati pro- 
mossi, restano nella medesima classe e viene 
loro ripetuto il programma dell’anno pre- 
cedente, con nessun vantaggio didattico. 

Terminato il VI corso quei bambini, i cui 
genitori non hanno la possibilità di sostene- 
re delle spese non indifferenti, sono costret- 
ti a rimanere a casa o ad occuparsi in qual- 
che esercizio 0 fabbrica, anche se di età in- 
feriore ai 14 anni, contravvenendo così alle 


- precise disposizioni delle leggi tuttora vi 


genti, secondo le quali Vobbligo della, fre- 
quentazione scolastica è esteso fino all 14.0 
anno compiuto. 

Nel corrente anno scolastico, la scuola fu 
frequentata da 211 allievi di cui 53 nella I- 
classe elementare; furono promossi alla V 
31 ed alla VI 19, dimodochè le due classi 
abbinate, sallvo le ulteriori iscrizioni per 
passaggio alla scuola slovena, avranno oltre 
50 scolari. Va Ù 

IV. Il numero delle aule. A disposizio 
na delle cinque classi sono soltanto quattro 
anle scolastiche, dimodochè la I ela II sono 
costrette al turno di due ore giornaliere. 

Prima della guerra vi erano cinque aule 
a disposizione, ma siccome 1’ Amministrazio 
ne comunale era in mano di persone inca- 
paci di larghe vedute ed imbevute di odio 
verso tutto ciò che portava nome italiano, 
gli sloveni ne approfittarono per impadro- 
nirsi di un'aula, che ancora oggi detengo- 
no, assenziente l’antorità scolastica, ad onta 
di tutti i i fatti dalla dirigenza della 
scuola italiana ed arche da privati e da 
associazioni. 

V. Il numero dei docenti, — Il personale 
della scuola, è composto di un dirigente, due 
maestri e due maestre per cinque classi, di- 
modochè il dirigente è obbligato all’insegna- 
mento. Va da sè che così non può curare il 
buon andamento della scuola, nè effettiva- 
mente dirigerla come sarebbe suo compito, 

.Quando uno dei maestri è impedito viene 
sostituito dal bidello o da un allievo del V 
o VI corso. Si può sperare in questo modo 
in un risultato proficno? Si pud ammettere 
che un bidello od un bambino di 12 anni, 
per quanto intelligenti e capaci possano ee- 
sere in grado di contribuire efficacemente 
a quella istruzione che particolarmente in 
una scuola del suburbio devo essere pro- 
fonda, accurata e soprattutto nazionale? 

L'autorità scolastica comunale, interp 
lata sull'argomento, si è richiamata alle di- 
sposizioni del regolamento, secondo il quale 
in una scuola di meno di sei od otto classi 
(salvo il vero) il dirigente è obbligato a far 
anche da maestro. Ma non si può:sorpassa- 
re un regolamento antiquato quando si trat: 


‘ ta di fare un’opera santa? 0 dovromo tok 


Jlerare che, per quisquilie burocratiche, ven- 
ga distrutto quel poco che fu finora fatto, 
con esclusivo vantaggio dei nemici d’Italia? 


Per un asilo infantile | 


‘Ancora oggi Barcola è sprovvista di un 
asilo infantile. Perchè? 

I Fascio nazionale di Barcola, società da 
poco costituita, lia presentato, nel febbraio 
scorso, al Commissariato Generale Civile ed 
al Municipio, un memoriale firmato da mol 
ti capifamiglia di Barcola, per l'apertura 
di un asilo infantile e per il completamento 
idella scuola, gia popolare, sia cittadina è 
inconferente, pur che sia completa, Il me- 
moriale è rimasto finora senza risposta. 

Intanto, rafforzati da questa specie di 
ostruzionismo antitaliano, gli slavi rafforza- 
no lla loro opera di propaganda e non discu- 
tono nella scelta dei mezzi. > 

Arrivano al punto di approfittare dello 
stato di trascuranza e di abbandono in cui 
è lasciata la scuola italiana, per consigliare 
a quei genitori che insistono nel voler far 
passare i loro bambini dalia scuola slava a 
quella italiana, per consigliare, che quei 
bambini vengano inscritti nelle scuole di cit- 
tà perchè a Barcola non imparerebbero 
nulla. n 

1 loro scopo è evidento: dimostrare che 
delle due scuole esistenti a Barcola, quella 
slava, è più frequentata, e conseguentemen- 
te dimostrare che la maggioranza del sob- 
borgo è slava. È 

Questa propaganda non è fatta di nasco- 
sto ma apertamente @ l'autorità scolastica 
se ne disinteressa. 


Per gli scambi commerciali 
fra Trieste e la Germania 
ROMA, 26, sera 

Avrà luogo domani, presso il Ministero 
dell'Industria e Commercio, una riunione di 
tecnici e di finanzieri, per regolare gli scambi 
commerciali fra Triesto e la Germania. Oltre 
ai funzionari della direziono generale del 
commercio estero e del Ministero dell’Indu- 
stria che vi prenderanno parte, sono stati 
invitati anche i rappresentanti dei vari dica- 
steri interessati e della città di Trieste. Negli 
ambienti governativi si dà una grande im- 
portanza a questa riunione, in quanto chè 
essa tende, non solo a porre le prime, e spe- 
riamo salde, basi per l’Italia ed il Paese in- 
dustriale come la Germania, quanto a chia- 
rire una buona volta quali dovranno essere 
i nostri rapporti con ì paesi ex nemici in 
genero. Ne è privo d’interesse l’aver dedi- 
cata una, riunione per regolare gli scambi 
commerciali tra il porto di Trieste e la Ger- 
‘mania, in quanto che ciò significa cho il Go- 
verno tiene nella giusta considerazione V’im- 
portanza che il porto di Trieste può portare 
negli scambi commerciali con la Germania e 
con i vari paesi esteri, e in relazione a questa 
importanza, intende preparare i provvedi 
menti che riguardano. l'importazione e la 
esportazione con i paesi esteri, 


Echi dello sciopero dei lavoratori del porto, 
Son passati ai nostri uffici aleuni scaricatori 
di carbone, per lamentarsi che, pur essendosi 
‘concluso lo sciopero dei lavoratori del porto 
conla vittoria completa da parte della Fede. 
razione, del Consorzio o della Cooperativa, 
ali essi scaricatori non ne è venuto ‘ancora 
alcun beneficio economico o morale. Sembre- 
rebbe — da quanto ci è stato detto — che 
essi siano Sali lasciati in una specie di ab- 
bandono, pur dopo aver contribuito, con la 
JJoro._ solidarietà, alla vittoria. degli sciope- 
panti. 


In onore degli ufficiali 
ceila Brigata Sassari 


era alle 20, nella sala maggiore della 


Camera di commercio, venne offerto un rin- 


o’ d’onore agli ufficiali della Brigata 
Sassari, 

Tra gli intervenuti notammo: il generale 
Ferrero, comandante il Corpo d'armata; il 
vice Presidente del Senato, Hortis; il con- 
te Noris, l'avv. Zanconato, per il Commis 
sario Generale Civile; il maggior generale 
Castagnola, il cav. Fione, il senatore Vale 
rio, l'on. Pitacco, il colonnello Laria, co- 
candante della Legione guardie di finanza; 
il colonnello Giungi, dei reali carabinieri; 
Vavv. (Gasser, il prof. Nordio, i signori 
D’Osmo e capitano Negrelli, per il Coman- 
do di Fiume; l’avv. Giunta, per il Fascio 
triestino di combattimento. Tra le signore 
intervennero: la contessa è la contessina 
Noris, le signorine Ferrero, la signora Ni- 
netta Valerio, la signora Grisoni, consorte 
del colonnello comandante il.151 fanteria; 
la signora Valerio-Arcioni di Roma ed altre, 
Faceva gli onori di casa il comm, Vittorio 
Venezian, presidente della Camera di com- 
mercio, 

Moltissimi altri intervenuti, tra i 
numerose eleganti signore. © 

Alle spumante, mentre tutti i presenti si 
levano in piedi, il conte Noris pronuncia il 
seguente discor@: 


II brindisi del conte Noris 


Con quale animo Trieste abbia accolto lei, 
prode comandante, i valorosi ufficiali e le 
belle truppe della sua eroica Brigata, più 
e meglio che le parole mie disadorne e le 
altrui più eloquenti, le han detto gli ap- 
plausi fragorosi e le grida altisonanti che 
tutto un popolo adunato al suo passaggio 
elevò ieri al cielo come un inno festoso di 
delirante entusiasmo. In quelli applausi, in 
quelle grida era tutta la grande anima di 
Trieste, vibrante di amor patrio, calda di 
riconoscenza per i suoi prodi liberatori, 
riaffermante — nel suo ‘inestinguibile amo- 
re all’Esercito, simbolo e vanto della Na- 
zione -+— la sua schietta italianità, la sua 
fede immutata ed immutabile nei destini 
della Patria. 

To ho bianchi i ‘capelli — signor Coman- 
dante — e, nella lunga mia carriera mor4 
tale molte cose ho viste e tristi e liete, e 
spaventose e grandi; ma nessuna mi ha 
dato mai la fremente commozione che ieri 
ba fatto vibra utta anima mia... com- 
mozione dolcissima che ha sollevato il mio 
spirito, che ha rinfrancata la. mia fede e, 
tntte scacciando le preoccupazioni della 
presente, torbida ora, ni ha fatto pensare: 
No, ma una Nazione che ha un popolo co- 
me questo, che ha cotalli soldati, non è desti 
nata a perire; veglia su di lei un benefico 
Fato e la Storia riserva alla sua grandezza e 
alla sua gloria altre pagine intatte ed im- 
mortali... Nè mai, come ieri ho sentito 
sì alto l'orgoglio d'essere rappresentante di 
Trieste e cittadino italiano. 

ISienor Comandante, signori colonnelli ed 
Uffiéiali della Brigata Sassari, ancora una 
volta: siate frajnoi i benvenuti.’ 

Possa esser lunga e felice la vostra dimo- 
ra dra noi, possa ancor più comentare e 
rinsaldare quei vincoli di stima e d'affetto 
che già uniscono la bella Trieste. alll’Isola 
forte e gentile, possa essa creare quella per- 
fetta fusione dei sentimenti e. degli spiri- 
ti che troverà. Ja Sva più alta ‘e nobile 
espressione nel commne, entusiastico amore 
per la gran Madre di tutti: l’Italia. 

To nlzo il bicchiere in onor vostro, signo- 
ri, e della vostra eroica Prigata; in onore 
del grande e boneamato Esercito nostro e, 
con senso di amorasa reverenza, di fede in- 
crollabile edi illimitata derazionei del vo- 
stro è nostro Uano Supremo: FUR 9 

Ta gignorina Visentin, del Comitato delle 
signore, pronuncia poche parole ricordando 
i ventimila prodi che la Br 
lasciato sui diversi cammi di ‘ 
imnorina Visentin conclude così: Le donne 
i Trieste — o prodi della ji — a no- 
sola parola'di rico- 


quali 


ttagli 


Z10, 
si leva e con grande 


Hortis, 
ice: 
$l discorso di Attilio Horfis 

Dal compianto amico, l’insigne vostro Sal- 
vatore Farina, dall’istriano Domenico, Lovi- 
sato, che con inteso affetta illustrò la Sar- 
degna, io sapeva con-quale ardore-i Sardi 
agognavano alla giusta guerra della libera- 
zione. i (is 

Per la brigata vostra ‘entrare ‘in guerra 
significava riprendere il'cammino della gloria. 
Le pattuglie della morte, i vostri allievi. uffi 
ciali avanzano verso Gorizia, assaltano il 
San Michele e la trincea de’ Razzi; e per la 
prima volta il bollettino del Comando Su- 
premo segnala all’onore una unità, che fu la 
vostra. Ben ricordo quale fremito di gratitu- 
dine e di speranze suscitàsse il nome vostro 
in tutti i cuori. Onde il prode vostro generale 
Gabriele Berardi, poche. ore prima di morire 
sul Carso, poteva dirvi con verità: «dai 
piccoli della vostra ervica isola, ai più vecchi 
veterani della più remota regione d’Italia, è 
un yero inno di gloria che s’innalza per voi 
nell'ammiraro il vostro eroismo». 

Le vostre medaglie al valore fanno testi- 
monianza di quello che dimestraste a Plava, 
passando l’Isonzo, alla Bainsizza, sul fronte 
tridentino, ne' Sette Comuni, al Piave, te- 


Il senatore 
commozione d 


San 


redenzione d’Italia, a’ Tre Monti, 
Donà, da per tutto. Ovunque app 
vostra brigata di ferro, erede dei gloriosi 
granatieri di Sardegna, s’udiva il grido di 
conforto e di vittoria: Oggi sono i Sardi. 

Oggi sono i Sardi ripetiamo noi qui in 
Trieste, che vi ammira"e vi ama, voi presidio 
di pace ai fratelli, e forte guardia su’ conqui- 
stati confini. . 

Prende poi la parola il generale Ferrero, 
che ricorda gli eroismi della Brigata Sassari. 

Trieste — dice il generale — è stata sem- 
pre la meta radiosa ‘superiore ad ogni altra 
ricompensa. Il generale ricorda ancora, com- 
‘mosso; il volontario triestino Guido Brunner, 
ufficiale nella Brigata Sassari, caduto du- 
rante un furioso combattimento a Monte 
Fior. 

Parlò ancora l’avv. Giunta peri fascisti e 
il maestro de Settomini a nome della. Nicolò 
Tommaseo. Tutti i discorsi furono applaudi- 
tissimi, tra grida di «Viva l’Italia», «Viva la 
Sardegna», «Viva Trieste». 

A tutti gli oratori rispose l’eroico colon- 
nello Corso il quale, in preda a grande com- 
mozione, ringraziò a nome della Brigata, 
della spontanea e indimenticabile accoglienza 
di Trieste ai figli di Sardegna. Il colonnello 
così chiuse il suo, discorso: «E come sono 
unite le nostre anime così uniamoci pure in 
un grido solo di «Viva l'Italia». 

Alle 22, la bella festa ebbe termine, la- 
sciando a tutti gli intervenuti un grato 
ricordo. 


T 


ion 


Festa pro «Lega Nazionale» a Servola, 
‘Per il primo di agosto, ‘la «Lega Nazionale» 
annunzia l'annuale festa. campestre che si 
terrà nei locali del riereatorio di Servola, il 
cui ricavato andrà a beneficio del ricreatorio 
stesso e dell’annesso ‘asilo infantile, La festa 
si svolgerà sul campo del ticreatorio, i lavori 
d’adattamento del quale furono eseguiti con 
materialo e mano d'opera militari, gentil 
mente messi a disposizione della «Lega 
Nazionale» da $. il wenerale Ferrero, 
comandante il Corpo d’Armata, e dal gene- 
tale Castagnola, comandante il Presidio, La 
hella festa, durante la quale verranno esposti 
lavori eseguiti dagli alunni del riereatorio e 
sorteggiata una lotteria con ricchi premi, 
sarà allietata dalla banda del ricreatorio, che 
svolgerà un scelto programma e sfoggierà, 
per l'occasione, la nuova divisa. 

‘ Laurea, Il concittadino sig. Virgilio Rubini 
si è laureato in medicina all’Università di 
Siena. e il collega Pio.Gardenghi, in lettere, 
all'Università di Bologna. ., 


nendo impavidi la linea del fiume sacro alla |, 


Le industrie femminili 

Le «Industrie femminili» chiudono per uh 
mese i battenti della piccola saletta nella 
sede della Società Operaia, che tanta fer- 
mezza di propositi e fervore d’opere ed ecs 
cellenza di risultati ha visto ‘durante que- 
st'anno. 

Chiudono i'‘battenti, ma un grosso baule 
colmo di biancheria è di lavori d’ogni gei 
nere salperà, entro ‘la settimana, alla vol- 
ta di Grado, dove le «Industrie femminili», 
mettendo a profitto anche il mese delle va- 
canze e del riposo, allestiranno una mo- 
stra. La biancheria semplice e fine, dai ri 
cami esattamente condotti su disegni pie 
ni di buon gusto, le camicie, i fazzolettini 
le forniture complete, i lavori in bianco ed 
a colori, attestanti lo sforzo continuo verso 
il più bello, la ricerca costante dell’armo- 
nica fusione delle tinte, della perfezione del 
disegno e dell'esecuzione, otterranno di cer- 
to a Grado quel successo che mai è loro 
TURAgRIO nello mostre settimanali di Trie, 
ste. 

[Le «Industrie femminili» chiudono i batr 
tenti, ma lavori di gran mole sono stati 
consegnati alle operaie più esperte, affinchè 
non venga a mancar loro il guadagno: co, 
priletti, tende, cortine, guarniture comple 
te d’anticamera e più ricche, più attraenti, 
più interessanti saranno. perciò lle prossimé 
esposizioni di settembre, 

Una donna che sappia lavorare d’ago non 
deve, dunque, temere l'ozio forzato e la mi. 
seria qui a Trieste; tutte quelle che han- 
no prestato l’opera loro alle «Industrie» n 
son rimaste oltremodo contente, sapendo 
di trovare in quest’istituzione la fonte di 
un guadagno sicuro, oltre i guadagni even: 
tuali del lavoro privato. Anzi molte don= 
ne si son poi decise a lavorare esclusivamenz 
te per lle «Industrie», trovandovi una buo- 
na convenienza, 

il genere dell'occupazione e: l'ambien» 
te delle «Industrie» presentano inoltre que- 
sto vantaggio: possono venire in aiuto an; 
che alle signore e signorine della borghesia, 
lo quali, educate alla vita di famiglia, han: 
no visto ad un tratto mutare i tempi e la 
famiglia richiedere anche il Iloro contribu 
to. Spesso non adatte e non preparate alla 
vita degli uffici, avranno forse pensato @ 
utilizzare cognizioni acquisite a puro scop 
di coltura, senza-porò riuscire a trovarne 
il modo. Ecco ora le «Indust o) 


e fomminil 
pronte ad incanalare e far fruttare tutte 
queste forze disperse, ed incerte. «Dar frate 
tarey, Un compito non comune nell'epoca in 
cui piuttosto si cerca di «sfrutt; i Di que: 
a buona intenzione è prova il fatto che a 
neio compiuto il guadagno ricavato d 
lla vendita dei lavori verrà equamente ri 
partito fra le lavoratrici 

set 

Liaenze di porto d'armi, Il Commissaria- 
to Generale Civile ha decretato con decor 
renza dal l.o agosto p. y. quanto segue: 
Le. licenze per porto di fucile, di rivoltel- 
la o pistola e di bastone animato, rilasciate 
ai privati dalle Autorità politiche secondo 
le norme vigenti nel territorio della Vene- 
Giulia, ‘oltre alla tassa di bollo di lin 
.05, sono soggette alla seguente tassa spe- 
ciale: per fucile lire 25.20; per rivoltella 0 
FISla lire 31,50; per bastone animato lire 
9 

Le: licenze sono valide per un anno dalla 
loro data. 3 
Le domande per: ottenere la, licenza sono 
soggette al bollo di' lire 1.05 se'‘dirette alle 
Autorità politiche di-I- istanza, e a quel 
la di lire 2.10 se ‘dirette all'Autorità politi 
ca di II istanza! © (n E ; 

La tassa: di ‘bollo e quella speciale. sono 
pagate mediante l’uso di positi moduli 
bollati forniti dall’ Ufficio | delle Imposte 
(Ufficio Bollo) della sede dell'Autorità po- 
litica che' rilaseià Ta licenza. S 

Te licenze rilasciate anteriormente a 
pubblicazione del ‘presente decreto! che x 
dano oltre il 81 dicembre corrente ant, 
dov itato @ntro il 80, 
delle Imposte 
ede dell’Autor 


1) ‘a! 1920 

io del. Bollo) della 
102 o le ha rilase 
gettate, in via immediata 
della metà della a speciale di cui sopra. 
Tale pagamento! risulterà. da Annotazione 
apposta dall'Ufficio delle Imposte con firma 
a timbro e data, a. tergo della licenza. 

Le licenze. non regolàrizzate nel modo an 
zidetto, perderanno la'loro validità dal ko 
ottobre 1920. 

Il porto abusivo delle armi indicate, in- 
‘dipendentemente dalle altre sanzioni penali 
previste dalle. leggi vigenti, è. punito icon 
una pena pecuniaria eguale al doppio della 
tassa. speciale aumentato di un quinto 

Nella ste i le auto 
i funzionari to 1 
senza l'osservanza delle disposizioni del pre- 
sente decreto. x 

Distribuzione quadrupedì, Per dis 
del Ministero della Guerra, le d 
di quadrupedì militari, a prezzi di favore, 
sono sospese. Saranno invece fatte aleune 
vendite, all'asta pubblica, di quadrupedì ri- 
formati, annunziate di volta in volta. 

La serrata al Cantiere navale di S. Marco, 
Ta terza giornata di serrata al Cartiere na 
vale di S. Marco, si è svolta tranquilla e 
ordinata. Lo stabilimento è presidiato dal 
la truppa. 

Le maestranze dello stabilimento Torrigia- 
ni, che ha la sede principale nella nostra 
città, intrapresero damenica scorsa una sim- 


nto 


stabilimento produttore di conserve alimen- 
tari, completamente rimesso a nuovo. — 

Organizzatore della gita, è stato il sig 
Cobol, che è amministratore della ditta Tor- 
rigiani. Tanto gli operai, quanto i titolari 
della ditta, riportarono la migliore impres. 
sione della gita, riuscita una gentile mani- 
festazione di concordia. 

li convegno alpino di Misurina. La sezione 
d'alta montagna della Società Alpina, delle 
Giulie, ha indetto dal 14 al 22 agosto 1920 
un'interessante e pittoresco convegno alpi- 


volumetto il programma del convegno con le 
disposizioni per l'iscrizione, l'equipaggian 
toy i viveri di riserva, i concorsi fotogra 
e una raccolta di fotografie del Lago di Mi- 
surina e la cima del monte Cristallo. 
Misurina e il suo lago, sono fra le posi- 
4ioni più pittoresche delle alpi dolomitiche 
e la regione fu nel 1915 teatro della guerra 
italo-nustriaca, Come si sa, sul monte Pia- 
no, e le tre cime di Lavaredo, le truppe 
italiane del 55 e 56 fanteria, nel maggio. 
giugno e luglio del 1915 conseguirono br: 
lanti vittorie, congt: tando importanti posi. 
zioni in tutta la regione. È 
Il convegno dell’Alpina, promette pertan- 
to di ‘riuscire fra i più attraenti ed emozio- 
nanti perchè da Misurina i soci intrapren- 
derauno salite su tutte le cime circostanti. 
"Esposizione di mode, La Camera di com- 
mercio di Vienna comunica che fra il 2 e il 
9 agosto p. v. sarà organizzata in quella 
città una: «settimana della moda». Durante 
questo, periodo, 180 delle principali firme di 
confezioni, biancheria, corsetti, pelliccerie, 
modisterie, stoffe, fiori, oggetti d'ornamento 
si terranno a disposizione dei visitatori e 
degli acquirenti nelle loro rispettive sedi, 
presentando quanto di meglio la loro produ- 
zione offre nel campo della moda. Il Museo 
«d'Arte Industriale ‘ed il Museo Etnografico 
organizzeranno speciali mostre © conferenze 
intorno alle mode delle varie nazioni nel 
XVIII e XIX secolo. La settimana. della 
moda. viennese precede immediatamente 
uella di Berlino fra il 9.6 15 agosto e quella 
di Parigi dal 15 agosto in poi. Informazioni 
presso l’Istituto per il promovimento delle 
Piccole Industrie. 
Cambiamento di cognome, Il Commissa- 
riato generale civile ha concesso al signor 
Fausto Zuecherich di cambiare il suo cognome 
in quello di Zuccheri. 
Monte di Pietà. Oggi nella mattina verranno 
posti in vendita diversi pegni preziosi della ge- 
stione 145 dal n, 21401 al-n. ‘22300-aesunti “mese 
di ottobre 1919, Nel pomeriggio aste volontarie. 


patica gita da Isola a Grado per visitare lo.| 


no a Misurina .e- all’riopo ha pubblicato in 


Tleffhsioni di gioin e dagli abbracci coi quali 


A che punto sono le indagini 
per il delitto di via della Borsa? 


.La Questura ha mobilitato tutti gli agen- 
ti suoi più fidi e più avveduti, per inse- 
guire il filo tenuissimo degli indizi che el 
la possiede, allo scopo di giungere alla sco- 
perta degli autori. Quale fondamento han- 
no i lievi indizi‘ che gli assassini — abili 
oltre ogni dire nella loro opera nefanda — 
lasciarono dietro di se? E quale probabilità 
di successo ha la Questura nella sua azione 
investigativa? 

Ad interrogare «i funzionari che alle in- 
dagini sono specialmente preposti, si colgo- 
no dei misteriosi sorrisi, i quali vorrebbero 
persuadere che la via scelta e battuta è 
quella ottima, che deve, senza fallo, addur- 
re alla cattura dei responsabili. E si par- 
la, con fare di profondo mistero, di dele- 
gati e di commissari di Pubblica Sicurezza 
lanciati lungo .le vie del. Veneto, ove gli 
assassini avrebbero cercato rifugio, dopo a- 
ver perpetrato. il misfatto. Si dice ancora 
che l’autorità, possiede novanta probabilità 
su cento di acciuffare i manigoldi. 

Rispettiamo profondamente il riserbo del- 
la Questura e non lo attraverseremo con 
nessuna indiscrezione, lieti se la insistente 
ed angosciosa domanda dell'opinione pubbli- 
ca; la quale esige che i colpevoli siano rag- 
giunti dal giusto rigore della legge, sarà 
appagata. Il delitto fu troppo orrendo, per- 
chè debba rimanere impunito: i mezzi po- 
sti in opera, troppo perfetti e sicuri, perchè 
in, ognuno non rimanga viva ed intensa 
preoccupazione, che misfatti di simile na- 
tura si possano di nuovo perpetrare. 

Si disse, al primo momento, che i due 
barbari uccisori dovevano essere pratici del- 
le, abitudini del banco. Tavella, non solo. 
ma anche conoscenti della stessa vittima: 
del giovane Arduino Davanzo. E l'ipotesi 
era, in verità, sorretta da importanti ele- 
menti di credibilità... Perchè il Davanzo era 
stato ucciso? Se l'intento dei due sconosciuti 
penetrati nel banco, era quello di ridurre 
all’impotenza la sola persona che vigilava, 
e di impossessarsi del denaro contenuto nel 
la cassaforte, non lo avevano essi pienamen- 
iggiunto legando, imbavagliando e nar- 
ndo il giovane: banchiere? E, allora, 
uccisero? 
i afferma, essi vennero riconò- 
alla vittima: e, per non essere de- 
nunziati, divennero sanguinari. ari 

Quindi si suppose -— ‘e la supposizione 
appare verosimile — che essi non dovesse. 
ro appartenere a gente estranea è dimorare 
molto lontano. Le ricerche dovevano essere 
fatte qui, dentro le nostre mura, il colpe- 
vole dovendo trovarsi in mezzo a noi. 

Ma, ora si ripete, le indagini si stanno 
facendo nel Veneto e si crede che approde- 
ranno ad un risultato concreto. Porre delle 
obiezioni, è assolutamente prematuro, an- 
che perchè mancano i dati sui quali la Que- 
stura ha imbastito la. sua rete di investi- 
gazione. Però è certo che, con questo — 
ove la traccia. seguita sia la buona — ca- 
de la ipotesi condivisa dalla maggior parte 
che i colpevoli fossero déi conoscenti del 
Davanzo. : 


Demenza 

-Una curiosa avventura toccò, ieri nel po- 
meriggio, ad un'vetturale che era fermo in 
Piazza della Borsa con la propria vettura, 
in attesa di. servire qualche cliente, E gliene 
capitò proprio uno che lo fece ammattire per 
un paio di ore. 

Gli si accostò un signore hen vestito, dal- 
l'apparenza distinta, il quale gli ordinò di 
condurlo al R. Governatorato. Recatosi un 
momento nell’atrio dai Governatorato, lo 


Si 


sconosciuto risalì in vettrirà e si fece condur 
ro alla 
pae 


sezione dei carabinieri. Anche qui 
zero si fermò qualche -minutò, per ri- 
ire: tostovin carrozza è farsi condurre in 
na dozzina di altri uffici civili e militari. 

Breve. La scarrozzata 
durò per più di*d È 
strano cliente si fete portaro in via Mazzi 
dove entrò in un portone e non si fece più 
vedere. Il vetturale attese per più di un'ora 
davanti all'edificio, ma Alla fine, stanco di 
aspettare, salì nelle varie abitazioni in cerca 
dello sconosciuto. 

AI secondo piano bussò ad un uscio e si 
stimò davvero fortunato, vedendosi venir ad 
aprire proprio dal cliente, Il vetturino chiese 
allora al signore se desiderava ancora la vet- 
tura, ma questi,dimo: ndosi meravigliato 
gi questa domanda, gli fece intendere con 
fare seccato che non aveva nessun obbligo 
verso di lui e che se voleva essere pagato do- 
veva rivolgersi al locale Comando del Corpo 
d’Armata. Per. nulla soddisfatto della rispo- 
sta, il vetturale e nella via e fermò la 
guardia mu N. 30; cho passava di lè, 
alla qualo n l’acenduto. 

Il funzionario salì allora al secondo piano 
dello stabilo e bussò all’uscio del passeggero. 
che sì seppe poi essere il notissimo ammini 
stratere di stabili Carlo C., di anni 45, avente 
colà il proprio ufficio, ed abitante in via G. 
Gatteri. Non ottenendo risposta alcuna, la 
guardia municipale, rilevato l'indirizzo del 
O., si recò presso la famiglia di lui per otte- 

re una spiegazione di quanto era accaduto, 
seppe così. che il €. era impazzito im- 
amente una settimana fa-e che ap. 
purto ieri doveva essere internato in una 
asa di salute, Il disgraziato, per sottrarsi 
alla prigionia, era fuggito di casa e si era 
rifugiato nel proprio studio, chiedendo prima 
protezione in tutti gli uffici militari. 

Fu avvertita della cosa l'Infermeria Tre- 
ves: e poco dopo il cav. Gino Treves in per- 
sona. con un infermiere: si recò nell'ufficio 
del €., per persuaderlo a lasciarsi tras 
all’ospedale. Per quanto si bussasse, però 
Puscio dell'ufficio, dove il ©. si era barr 
collocando dietro alla porta tutti i mobili del- 
‘l'ufficio. non si. riuscì a far aprire, sicchè il 
signor Treves, che possiede un paio di spalle 
veramente poderose, si vide costretto, ad 
&abbattere la porta, 

Penetrato nell’ufficio del  0.. il. signor 
‘Treves per poco non fimase soffocato dalle 


1 €. lo accolse, Con la scusa di farlo assistere | 
all'arrivo della Brigata, Sassari, il Treves 
seppe alla fine indurre il C. a seguirlo... nelle 
sale d’osseryazione del civito ospelale. 
accolta nell’ottavo riparto. ' 


PA 

Anche la settantaquattrenne Valentina B. 
abitante all'albergo popolare di via Gaspare 
Gozzi ebbe ieri la sventura di perdere le 
proprie facoltà mentali. 

Commettendo ella ogni sorta di stranezze 
fu avvertita l’Infermeria Treves e poco dopo 
ln disgraziata, da due infermieri della bene- 
merita, comparsi sul posto, fu trasportata 
con una vettura al civico ospedale, dove fu 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
Alle ditte esportatrici 


«ha Merveilleuse», la rinomata Manifat- 
tura torinese di confezioni per signora, offre 
agli esportatori un importante «stok» di 
merce pronta, che è messo in vendita a prezzi 
convemientissimi, Si tratta di seducenti abiti 
estivi in seta, Jana e cotone, di fedele ri- 
produzione dei più recenti modelli parigini, 
ben confezionati in ottimi tessuti, pratici, 
eleganti e di sicura vendita. 

E’ quindi del loro massimo interesse re- 
carsi. sollecitamente a Torino, dove «La 
Merveilleuse», nei .suoi saloni di Corso Parini 
N, 26, oltre a questa allettevole vendita (che 
interesserà non soltanto le case esportatrici, 
ma tutti i commercianti italiani in confezioni) 
avrà tra breve pronto il suo ricco campionario 


in mantelli tailleur, abiti invernali e blouses. 


Prendete nota 
che i migliori Fanghi termali, i più efficaci | 


radiottivi naturali sono presso le celebri 


Terme Hotels di Montegrotto, in provincia 
«di Padova. — Stazione ferroviaria Monte- 


grotto. 


COMUNICATI*) 


Ersi 


Frida Scfiaffenfiauer 


- Crarence ittiard Marks 


oggi sposi 


© Trieste-Cotumbius (U. S. A), 27 fuglio 1920 


Il farmacista Giuseppa Godina, allontana- 
tosi da casa il giorno 10 corr., non ha dato 
più notizie di sè e Sl suppone. che possa 
essere vittima di qualche disgrazia. 

La sottoscritta sarà gratissima a quelle 
persone cortesi che eventualmente sono in 
grado di fornirle qualche indicazione. 

Famiglia Godina 
Trieste, Via della Ginnastica 3. 


ce LLOYD TRIESTINO 


Società di Navigazione a Vapore Trieste _ 
Servizio Ililitare Provrisorio Interalle. 


Linea Alessandria celere. 
Si partecipa che ad incominciare dalla 
partenza da qui giovedì 29 corr., alle ore &; 
Ja intestata linea verrà percorsa, in via prov- 
Visoria © fino a nuovo avviso, dal piroscafo 
sociale sy, GRAZ66, 
LA DIREZIONE COMMERGIALE 


L'Istituto di Credito Fondiario: 
dell'Istria in Parenzo, 


oltre a concedere mutui ipotecari e an- 
ticipazioni sui risarcimenti per danni 
di ‘guerra, eseguisce anche Je seguenti 
operazioni di banca: 

a) concede anticipazioni ed apre cre- 
diti in conto corrente fino all’ammonta- 
re di nove decimi del valore di Borsa 
su lettere di pegno e obbligazioni comu- 
nali proprie, e di tre quarti sopra altri 
effetti legalmente qualificati all'impiego 
di denari pupillari, all'interesse annuo 
dell’! p. c. sopra il tasso ufficiale della 
Banca d'Italia, senza alcuna ‘provvi- 
gione;'* : 

b) accetta versamenti in conto corren- 
te a risparmio verso corrisponsione del- 
l'interesse annuo del 43 p. 0.; 

©) vende lettere di pegno proprie in 
Lire 5 p. c. attualmente a 96.50 e obbli- 
gazioni comunali proprie in Lire 43 p. c. 
attualmente a 91. 
E) 


Consorzio Costruitori esiliautorizzati, Trieste | 


I Consortisti sono invitati a prender visione 
di dieci lotti d'asta, ispezionabili nella segre- 
taria. LA PRESIDENZA. 


Dott. G. FRONDONI 


già assistente alla Clinica medica generale 
della R. Università di Parma 


riceve per le 


malattie interno e delsistema digerente 


Via Rossini 4, ll, dalla 11-13 e dalle 15-17 


Telefono 38-1 


DETTI O 


Si comunica alla Spett. 
Clientela che la ditta 


F. Baradello & 0. 


ha trasportato i suoi uffici| 
e fabbrica in Via Media 
N. 38 (Palazzo proprio). 


Si porta conoscenza alla 
Spett. Clientela che dal gior- 
no 20 m, c, abbiamo as- 
segnato la nostra tappre- 
sentanza esclusiva per il 
distretto di Volosca (S. Pie- 
tro, Albona), Isole Cherso 
e Veglia alla Spett. Ditta 
Rodolfo Deutsch d’Abbazia, 


ES 
Oggi alle A chiudono le is: 
cura in via defin “ialista prof. cav. 
VANNI riceverà og rno dalle 9 alle 12 alle | 
scuole di Via Mazzini per consulti e visite ‘di 
difettosi, doficionti e sordomuti 


La iedazione si dichiara estranea tanto «i. 
guardo alla forma, quanto ai contenuto 6 non 
aesume alcuna responsabilità fuori di quella 


volnta dalla legge 


Specialista malattio della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12-2 e 4-7 
TELEFONO ‘1352 


Il dottore 


Umberto RMestron 


è ritornato 
riceve in Via S. Caterina 9. 
e dalle 15 alle 16 


ì 


DI 


L'istituto Dr. Cav.G., MUNARI di Treviso. 


per la cura della 


SCIATICA, LOMBAGGINE, ORACHIALGIA REUMATICA, 


ha ripreso la sua attività A 


TREVISO: Via Avogari & (Casa proprio | 
FIRENZE: Viale Mazzini 20. Casa proprifli 
e rip 


CASA DI CURA per le. | 
MALATTIE DEGLI OCCHI 
Dott. T. BALDASSARRE — 


UDINE - Via Felice Cavallotti N, 8 - UDINE 
n esi sn 


NITRATO i ) azionata 
SCORIE THOMAS) Ester 


RIVOLGERSI: |. |. 


JORN WHE, Pizza Unità: 6, Il Tel, 078 


Birra Léwenbréy 
(nera) di MONACO 


in bottiglie di mezzo litro 


imbottigliamento: A, GREGORIGH - TRIES 


VIA VALDIRiVvo 32, — TELEFONO 2201 
Servizio franco a domicilio, 


4 {finchè i bambini non si 
animalino, occorre mante. 
nerli forti. Si ottiene ciòy 
somministrando loro 
ili Proton". 


riceve le sottoscrizioni al 


RUMENO secondo 


Le cartelle del Prestito hanno godimento dal 1 No- 

vembre 1920 e sono esenti da imposte e tasse 

presenti e future in Rumenia 
reni ff] cere Sr 


Chiusura delle soitoscrizioni il 31 Agosto 1926. 


PRESTITO 
le condizioni fissate 
dal programma ufficiale al prézzo di 
- Lei 87 per ogni 100 Lei nominali - 


(Lp 
tn 


Un m 


Una | 


Circa 


——— Condirettore: Dr. DE FERRARI — Attesa 5 


Tiro 
Delie, q 

elson, 
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MEOOC 
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Sa di a 
Marinai 
Sarebbe 
Do, chè 
Il Kar 
Dagni e 


88. 


e p 
‘Un tmarinei DI HI) Y itato 
aPinalo investito 6 decapitato 

Cda una locomotiva 

no di gravissima disgrazia accadde la not- 

ridi, Sabato scorso, poco dopo le due antimo 

Be presso l'hangar n. 50 del Punto 

co Emanuele Filiberto. 

90 scalo era pressochè deserto a quel 
di Î e immerso  nell’os à; solamente 
fai che guardiano ferroviario, munito del 
QMmale rosso per le sognalazioni, appariva 
Seni qual tratto in qua e in là, lungo la 


eri ra in L: LA 
i binari della ferrovia, ingombri di 


Pu 


72 


2 


appunto uno di questi guard 

Coe ad Un tratto notò fra i binari, dinanz 

ni banchina di scalo, tre uomini, i quali. 

i din Teggendosi sulle. malferme gambe, si 

a gevano verso il piroscafo inglese «Capi 

incent», arrivato nel nostro porto da 

| Quattro giorni, e colà ormeggiato in 
Sardi ripartire per l'Inghilterra. 

La serata dei tre marinai 

n D tre uomini erano i marinai Oscar Kar 

Nelei d'anni 28, da Glasgow, e i fratelli 

À SU da Southampton, tutti e tre ap: 

al Li Sata RI 3 5 sa ù 

ro pritl cenpi nt all’equipaggio del «Capitan Vin 


Inca 
att, 


b4 vue marinai erano scesi a terra, la sera 
dos Na per recarsi nel «buffet» dell'interno 
hi Puntofranco, per: rinfrescarsi con un 
ICchiere di birra. Da un bicchiere all’al 
AO tra l'una e l’altra boccata di fumo, i 
odg allegri marinai incominciarono una pia- 
tolo conversazione, la quale si protr 
0 al tecco, senza che essi se ne acer 
Efssero, in vena com'erano di chia 
1\Sccitati tlalle copiose libazioni, 
de ‘un tratto il Karnelie manifestò Vi 
a i ritornare a bordo, ma gli altri due 
far Mai gli fecero osservare come meglio 
‘ebbe stato se avesse atteso ancora.un 
» Chè sarebbero andati via tutti insieme. 
È Karnelie si arrese alle proposte dei com- 
Meri e poco dopo, come abbiamo detto, fu- 
Ni To veduti tutti e tre semiubriachi av 
Siturarsi fra i binari dello Scalo. 
enonchè i due fratelli Nelson sembra cne 
Pi avessero avuto quella sera l’intenzione 
1 recarsi a bordo, poichè ad un tratto fu- 
oo veduti allontanarsi dal Kornelio, il 
aiuto, ‘barcollando terribilmente, fu veduto 
\ ‘Ontanarsi nell'oscurità, — a 
PAGNRASHI forse di qualche disgrazia, i due 
lata]li Nelson pensarono allora di rincor- 
e il Karnelie, €, fermatolo, gli propo 
Sto di accompagnarlo. È 
mol Vostinatezza degli ubriachi, il Kar 
SS sì rifiutò di essere accompagnato, di- 
tn 0 che era perfettamente ine rado di 
Vi Minare e che d’altronde il «Capitan 
Neent» non era lontano. 
ton ‘tranquillizzati, i due fratelli Nel 
Me: Sì allontanarono dalla parte opposta 
p pre il Kornelie si dirigeva verso il pi- 
‘ato, . 
Ciò che accadde allora non si è potuto he 
Accertare. Forse, sentendosi incapace di 
doi orsi più in piedi, il Karnelie, nell’inco- 
pi iza prodottagli dai fumi dell’aleool che 
Be Pnebbiavano il, cervello, deve essersi 
Ne Ato a terra fra i ‘binari; con l’intenzio 
1 dormire. 
ui pi troppo l’intemperanza doveva riuscir- 
atale. 


LI 


. Travolto dalla macchina 


magro dopo una locomotiva, che manovra 

Passo i binari per agganciare dei vagoni; 

dg sul binario sul quale si trovava steso. 
I Otmentato, il inarinaio. 

A l macchinista, a causa dell'oscurità, non 


psS Îl corpo del Karnelie, sicchè questi 
aaa travolto dalle ruote della macchina, 


parendo cadavere all'istante. pi 
Ro° dopo ‘un ferroviere, passando di là, 


Se un macabro spettacolo. 
Karnelie aveva ]a testa completamente 
on 2a © le braccia pure stroncate in senso 
Viggitudinale, Allora il guardiano corse al 
Mo posto telefonico, sito presso Vhan- 
fr N. 58, di dove chiese telefonicamente 
tervento della Guardia Medica. " 
tab temporaneamente il brigadiere dei ca- 
peri (Giulio Foglietta, del posto del 
Bli; ofranco. avvertiva la Commissione de- 
Stantanei. 
tm pe ero sul luogo il giudice dott. Aite 
pen oltante Cehovin e un.sanitario della 
Ardia Medica. 
Urtroppo al sanitario non rimase altro 
dftito RE quello di constatare la morte 
i disera ato, mentre il dott. Aite, esan- 
1 rilievi di legge, ordinò che il cada- 
«fosse trasportato nella cappella mor- 
spola, dell'ospedale civico e fosse sottopo- 
Ì, all’autopsia. I 
în a tragica fine del povero marinaio destò 
Port, 


suda impressione fra i lavoratori del 


il io Uisgrazia di un ragazzo. Montre faceva 
Nei 1680 in via della Pietà, con alcuni coeta- 
AN dodicenne Vittorio Vitturelli, abitante 
merig 19 di quella via, cadde, ieri nel po- 
È tiagieelo, in modo da riportare alcune esco. 
frate al piede destro, nonchè la probabile 
è ASpoI, pale, stesso. Da DR passanti fu 
‘ato al civico ospedale, dove fu ac- 

Solto nel IX riparto. % ra ca 


CI 


Stene hrigantesche a Poggioreale 


ta Ntre ieri notte il signor Giovanni Sia- 
nti, abitante in Cologna in monte, face 
Ria patorno a casa, verso le 24, per la scor- 
dia di Poggioreale, veniva avvicinato 
da UG) individui i quali ognuno con una ben- 
% puella faccia, gl’intimarono di*consegna- 
‘a borsa, se voleva aver salva la vita. 
coli Siaretti, vista la mala parata, si svin- 
dvgy si duo, dandosela a gambe; ma non 
da) Patti venti passi, che vide sbucare 
tua; Ato di un cespuglio altri due ceffi, i 
t gli sbarrarono la strada. 
momento, fu raggiunto ed at- 
ì intanto arrivavarono gli assa- 
Ut a rimo attacco, che unitisi agli 
arepy il, cominciarono a tempestare il 
i pugni e morsi, lasciandolo sulla 
Tlvo di se Quando si ridestò, si 
contuso e con in meno sulla 
CUS Portafoglio, contenente ©30 lire, 
ora era stato trafugato. 
trova, Ò alla ricerca di carabinieri, ma non 
Tenuntoli andò in un posto militare dove 
l'a cio Sl teriente di picchetto l'accaduto. 
Zione Si mandò subito fuori in esplora- 
Testo ‘elle pattuglie per la ricerca e l’ar- 
gli aggressori, ma essi, approfittan- 
@ notte erano già scomparsi. 
sd 


Due tentati suicidi 
È vengitrica 
tempo ne 


‘tori 


© neurastenica da molti anni, la 
0 3 nna S., dimorante da qualche 
ASsa]j © una stanza all'Hotel Brioni, venne 
Ito Improvvisamente, ieri mattina, da un 

più Violento SRMaanto e, in un 

3 maggiore sconior 0), prese una 
Medica na contenente dell’arsenico, che il 
Boccia £° Aveva prescritto di prendere a 
tardi € he bevette tutto il contenuto. Più 
Alby AS cameriera dell’albergo, bussando 
eng, < della stanza della S., e non otte- 
nello à, immaginando una disgrazia 
i si a stanza nella qual sopra il letto, 
è festa torceva in preda ad atroci spasimi. 
ia © telefonicamente l'intervento della 
in, Ica e poco dopo comparve sul 
Sanitario della benemerita istitu- 
tica, eil assoggettata alla lavanda 
Mezioni di furono praticate quindi alcune 
Vico SA l apomorfina e venne inviata al 
n istat Pedale, dove fu accolta nel I riparto 
0 gravissimo, , 


%, 
Minata nelle DIE ì 
e ed in Proprie facoltà mentali da una 
tenne Sari ilo. malattia nervosa, la 
ar L., abitante in via 
mise in esecuzione, ieri 
s un suo piano disperato, 
tempo andava maturando 


Mondo de 


atti Amicis, 


à ‘@ verso le 9 
a 
cd Abprofittan 


vario 


le ‘suoi do della circostanza ch 

3° Suoi f o della ostanza che nessuno 
Mora, la SELL SÌ trovava in casa a quel- 
' Toa gerì una sostanza venefica che 


una boccettina, $ or 
compiendo. il fo. ‘a. Sorpresa mentre 
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TREAT ONCERTI 


Fenice, «Ave Maria», la graziosa operetta 
‘he il maestro Bettinelli ha musicato sul 
ntimentale bozzetto di A. Novelli, ha con 
seguito iersera caloroso successo per merito 
di tutti i bravi artisti della compagnia Bar- 
toli, e in particolare di, Ettore Razzoli, l’ar- 
a intelligente e simpatico, sempre a po 
sto nelle sue felici interpretazioni di caratte 
rista, 
ella commoyente scena finale del secon 
d'atto, egli riportò un caldo. successo perso 
nale @ fu tre volte chiamato al proscenio 
solo e insieme ai suoi valenti compagni: lc 
signore Spinelli Rosa, Leggiadri e i signori 
Garello e Giusti. Sotto la direzione vivace e 
chiara del bravo maestro Rizzola, l'orchestra 
diede pieno risalto alla fine musica dell’o. 
peretta. 

Per oggi con «Addio giovinezza», si an. 
nuncia una bella serata: in onore dei fanti 
della Brigata Sassari, che con gentile pensie- 
ro l'impresa ha voluto invitare a teatro. A- 
merigo Razzoli, dirà dopo il secondo atto il 
«Saluto italico», 

Quanto prima la nuovissima operetta «Zam- 
pe di velluto» del: maestro Rizzola. 

Eden. Continua il successo del dramma 
«Il medico delle pazze», tratto dal conosciu- 
to romanzo di Saverio di Montepin. Pub- 
blico affollato a tutte le rappresentazioni, > 

Oggi replica ‘della cinematografia, seguita 
da una commedia recitata dalla compagnia 
veneziana Di Boni, 


CINEMA E VARIETÀ 


ma 
ncente dramma «l'onestà del poo- 
biamo risalire agli indimenticabil 
i di «Contessa Sara» 'e del «Padrone delle 
Ferriere» per riscontrare un simile trionfo. La 
trama di questo dramma è fra le più interessanti 
e lo svolgimento delle varie scene è trattato ma- 
gistralmente ed il pubblico rimane fino alla fine 
con l'animo teso poichè ogni scena è una sorpre- 
sa. Lo spettacolo veramente teatrale dura quasi 
due ore è le rappresentazioni principiano la prì- 
ma alle ore 6, la seconda alle 8 ed alle 10 la ter 
za ma per comodità del pubblico l’entrata è con- 
tinua e quindi non vi è la noia dell'attesa, 

II «Medico delle pazze» al Teatro Eden, Le 
drammatiche ed emozionanti vicende del popo- 
lare romanzo Saverio di Montepin, «Il medico 
delle pazze», riescono, portate sullo schermo, an- 
cora più avvincenti che alla semplice lettura. 
Dalla prima all'ultima scena l’attenzione dello 
spettatore è come magnetizzata; non si può im- 
maginare l'interesse che questi amadri suscitar 
nel nostro popolo. Pare veramente che ciascuno 
degli spettatori, dimentichi, per un'ora, tutta le 
Moie e tutte le pene della vita, trasportandosi 
colla fant nei lussuosi ambienti magnifica 
mente descritti. dal grande scrittore  fran- 
cese e riprodotti senza economia;di mezzi sullo 
schermo cinematografico. 

«Il medico delle pazze» — sarà, bene avvertitlo 
— è in una sola serie. 

A questo magnifico film fa secuito una; brillan- 
tissima commedia recitata, fra applausi e ri. 
sate, dalla Compagnia del Teatro Minimo Vene- 
ziano. 

Nel complesso uno spettacolo ideale per cent 
vuol passar bene e... al fresco una. di queste tor. 
ride serate. 

Cine Italia. Il successo di «Contessa miseria» 
era da ‘prevedersi, ed il numeroso concorso di 
pubblico è servito a confermare ogni previsione. 

«Contessa miseria» è un dramma a forti tinte, 


linquenti in guanti gialli che sotto altre spoglie 
s'infiltrano nell’alta società per svolgere ed at- 
tuare i loro loschi piani. Un ricco conte non po- 
tendo sopravvivere all'abbandono della moglie, 
tronca la sua infelice esistenza; lascia una lette- 
ra e del danaro ad un suo fido servo raccoman- 
dandogli di allevare ed educare la sua unica 
banibina, ma... quel danaro tenta il fidò servo, 
la visione dell’agiatezza ‘lo sospinge al delitto, 
ed egli: affida la bambina in wi convento ver le 
trovatelle, 

Le peripezie di questa trovatella sono innu- 
merevoli, ed Henriette Bonard, protagonista, 
svolge magistralmente la. sua, difficile parte. 

Per un fatale destino il misterioso segreto vie 
ne a conescenza di un'avventuriera d'alto rango, 
la quale decide di prendere il posto dell’orfà- 
nella onde ereditare i milioni del vecchio nonno 
della +rovatella, L'astuzia dell'avventuriera è 
strabiliante, essa riesce ad entrare nella casa 
del vecchio milionario eda diventare la sua 
protetta... e qui la hella e grande artista Lola 
Visconti Brugnone, emerge in tutta'la.sua arte 
affascinante, TORI Faso 
gimento di questo capolaspro è interes. 
io per ogni ceto e sesso, per cui è da 
are che nessuno tralasei di ammirarlo, Il 
dramma è lungo, ma il tempo vola tra le bellis 
sime scene e le nuove rituazioni, mentre si gode il 
fresco nel gran salone Italia. 

L'orario: 6, 7,30, 9 e 10,30. quot t 

Salone Edison, Piazza Oberdan. «Il castello de- 
gli spiriti» o «Il mistero di Silistria» è.il sugge- 
stivo titolo del film che oggi è in programma 
in questo cinema. Questo forte ‘lavoro dramma- 
tico. è quanto di meglio abbia creato.fino ad ora 
la cinematografia ed è prevedibile che il pub- 
blico delle grandi occasioni aecorrerà in folla 
a questa importante «première» RE 

Di questo dramma è protagonista la bellissima 
Laura Derville, che sostiene la sua parte con 
un'arte impareggiabile, I) 

Le proiezioni s'iniziano alle 18. 

x CSSSL 
SPETTACOLI D'OGGI 


Fenice. Compagnia operette L. Bartoli 
20,45: «Addio, giovinezza» del m. Pietris. 


Teatro 
AI 
Serata. in onore della Brigata Sassari. 

Teatro Eden «Il medico delle pazze» e Compagnia 
Di Boni. ed 

Gran Ginema. Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
Contessa miseria». 

Salone Edison, (Piazza Oberdan) «Il castello de- 
gli spiriti» con la bella Laura Derville. 

Modernissimo. (Piazza $. Giovanni). «L’onestà del 
peccato» con Maria Jacobini. ; 

Novo Cine (Via Acquedotto N. 37). «Damina di 
porcellana» con Diana Karenne. 

Cinema. Venezia. (Dietro il Municipio). «I due 
volti di Nunù» con Diomira Jacobini. 

Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). Oggi: 

«Madame Flirto con Hesperia e Tullio Carmi 

nati 


TRIBUNALI 
Un ex ufficiale austriaco velenoso 


(I'REBUNALE MILITARE) 

lermattina, dalla seconda sezione del Tri- 
bunale militare, «al primo piano dell’edificio 
del Tribunale. Provinciale, venne. giudicato 
Massimiliano Spitaller, ex-macchimista alla 
centrale elettrica del forte Forni a Barbariga, 
accusato di violazione al bando 29 novembre 
1918. Presiede il col, Pozzi; P. M. l'avv. mil. 
cap. Manca; difensore: l’avy. Zennaro. 

Di questo processo abbiamo già. riferito 
ultimamente, quando. il dibattimento era 
stato prorogato per la mancata presenza del 
teste Giovanni Rho.” 

Lo Spitaller, che è di Pola, ma probabil- 
mente è uno di quelli che essendo funzionari 
del governo austriaco venivano importati 
nelle nostre terre dall'Austria, sotto il ces- 
sato. dominio era capitano di vascello. Dopo 
lo sfacelo dell'Austria venne occupato dal 
nostro Governo alla centrale elettrica di 
Barbariga. Ma il veleno che gli rodeva il 
cuore irruppe dalle sue labbra un giorno in 
cui, fermato dalle guardie di finanza che vo- 
levano visitare un pacco ch'egli portava fuori 
della cinta daziaria, fra altre insolenze disse: 
«Spero che non andrà molto che prenderete i 
vostri stracci e ve ne andrete, Tuttavia 
aveva trovato un maresciallo di finanza così 
buono che lo compatì. Ciò che doveva servire 
di lezione al velenoso ex-ufficiale austriaco, 
invece lo imbaldanzì e continuò la via trac- 
ciatasi, di fare la propaganda antitaliana 
dove e come poteva; quella propaganda dei 
«se stava meio quando che se Stava pezo», 
deî «no la pol durar a longo». dei «se patissi 
la fame»; come la fanno anche altri e come 
la farebbero, dimenticando î morti di fame 
dell'Austria, anche se stessero per morire di 
indigestione per una scorpacciata di macche- 
roni, poichè, direbbero la colpa è dell’Italia 
che ci ha portato i maccheroni. Così, secondo 
l’aceusa, venne il giorno che a Giovanni Rho, 
lo Spitaller disse che la colpa della guerra 
era dell’Italia: che l'Italia è venuta a to- 
glierci ogni libertà; che l’Italia affamata è 
venuta ad affamarci; ed altre corbellerie e 
cattiverio di questo genere. Siccome c'era lo 
sciopero a Pola, l’ex-ufficiale austriaco disse 
che gli operai mancavano di uomini forti, 
ma che si sarehbe recato egli a Pola e che se 
i soldati avessero tirato contro gli operai, 
rimarrebbero schiacciati; e così via. E, nella 
sua propaganda velenosa, da millantatore, 
avrebbe detto di possedere una mitragliatrice 
e ch'egli avrebbe guastato; all’occasione, il 
macchinario Elettrico, 


ci 
che I parte nel suo triste progetto. 


lle atto, la S., noni, 


L’accusato è negativo ed ammette di aver 
detto soltanto qualche frase in momento d 


nas 


nervosismo, poichè è molto nervoso e, secondo 
lui, si sentiva diminuito nel posto che occu- 
pava di fronte a quello avuto sotto il dominio 
austriaco. IRR 

Oltreitesti già intesi all’ajtro dibattimento, 
viene oggi escusso il Rho, il quale conferma 
l'accusa. x 
«L’avv. militare Manca, rilevando il grave 
danno che la propaganda dello Spitaller po- 
teva arrecare nell’ambiente in cui vemva 
fatta, domanda condanna a sel anni di 
reclusione. s 

L’avv. Zennaro sostiene che le frasi a suo 
tempo dette dall’accusato alle guardie di 
finanza, dal momento che lo stesso marescial- 
lo di finanza non ne aveva esteso rapporto, 
n dovrebbero venir prese sul serio; che 
ille asserzioni riguardanti la mitragliatric. 
dal momento che la stessa non era in realtà 
posseduta dall’accusato @ il preteso danno da 
farsi al macchinario possono essere cam- 
pati in aria, e che il discorso con il Rho era 
Avvenuto in casa e può essere esagerato, 
Jon argomentazioni il difensore tende 
a. scuotere nell'animo dei giudici il dub- 
bio sulla. colpabilità dello Spitaller è 
chiede l'assoluzione. In via subordinata, ad 
ogni modo, domanda che i giudici scendano 
di molto dalla pena richiesta dal P. M., pena 
che sarebbe enorme. 

Il Tribunale condanna lo Spitaller a due 
anni di reclusione (senza condizionale), non- 
chè a mille lire di multa. 


Marina e Navigazione 
Quattro salvataggi in mare 


Come abbiamo brevemente annunziato nel 


meriggio, il comandante del pirosenfo «Si- 
raly», cap. Costantino Calafati, mentre na- 


svolto nel gran mondo, dove non mancano i de- |, 


vigava verso Grignano, mise in salvo quat 
tro persone che si trovavano con una bar- 
ca nel golfo, in procinto di annegare. 

Nel ritorno da Grignano, fece un secondo 
salvataggio: al largo di Barcola: salvò una 
barca con cinque persone che pericolavano, 


Il primo salvataggio | 


Il piroscafo «Siraly» lasciò alle 12.15 il 
molo Audace, carico di passeggeri @ diretto 
a Grignano.. Navigava con forte vento da 
Greco-Levante. Mentro si trovava alll’alterz- | 
za di Cedassamare, il capitano scorse al Jar | 
go una barca con quattro uomini che, spin 
ta dal vento al largo, era in procinto di af- 
fondare e le persone che si trovavano nella 
barca chiedevano soccorso, 

Il capitano diresse subito il piroscafo alla 
volta dei pericolanti e appena fu vicino alla 


barca, nella quale era entrata già l’acqua, | 


salvò i quattro uomini ch’erano tutti inzup- 
pati e li prese a bordo. La barca fu presa 
nr 


riempì totalmente di acqua; si ruppe Ja ei- 
ma di rimorchio, sicchè l'imbarcazione fu | 


abbandonata al suo destino e poco dopo af- 
fondava I -quattro salvati, uno dei quali 
era proprietario della barca, che porta il 
n. 418, certo Carlo Daneu, di Barcola, fu- 
rono portati in salvo a Grignano. 
11 secondo salvataggio 
Ritornando alle 12.45 da Grignano, il cap. 
Calafati, mentre si trovava in rotta per 


Trieste, @ ‘precisamente al lango di Barco-| 
la (circa due miglia), scorse una seconda | 


barca che pericolava, con cinque persone 
che facevano segnali di soccorso, li «Sira: 
ly» si diresse subito verso i pericolanti © 
avvicinatosi all’imbarcazione, prese a bordo 
i cinque naufraghi. Essi, più tardi, si quali- 
ficarono per i figli del signor R. Piazza o 
furono portati in salvo a Trieste, dove atri 
varono allle 13,80. 

: La barca fu presa a rimorchio e conse 
gnata alla locale Capitaneria di Porto. 

Un «cutter» in pericolo 


Verso lle 19,80, i guardiani della Lanter- 


na, telefonarono alla Capitaneria di Port 
che fuori delle dighe del oo E. FP SES Î 


D 


Un cutter» dal quale partivano segnala-| 
zioni di soccorso. | 
della 


MI ‘tender N' 66 } 
‘Porto, si recò subito in' soccorso del «cut-| 


‘«Lazunan «Perseveranza»; Riva 6 «Salvon car, | 


ter» sul quale si trovavano 5 persone: 2 uno-| 
mini e tre signorine, | 
ile che apparbiene al Club «A-| 

È » fu rim a i i Si 
SRL prelato in salvo in . Sac 

Un'altra imbarcazione in pericolo 

{Teri verso le 11, all bagno Excelsior, il sig. 

iulio Conegliano, salito in compagnia di 
una signorina in una piccola lancia, volle 
ento Gio AN a o 
forse nella CORRI ta Hone patio 

‘se n ma a d Teve sem- 
pre più spinto al largo, senza itrovare il 
modo di rimettersi in rotta, 

Quanti stavano osservando da terra la 
fragile imbarcazione nella impacciata ma- 
novra, s'accorsero ben presto del grave pe- 
ricolo che correvano i due poco esperti na- 
vigatori. Accorsero tosto in loro aiuto due 
imbarcazioni della Nettuno e uno della ex 
Hausa, ma l’opera di salvataggio non fu nè 
breve nè facile, dato il forte vento e il ma- 
Te Mosso. 

‘Presa finalmente a rimorchio, la lancia; 
fu portata a) sicuro. 

Salvo che un ‘po’ di paura, i due na- 
vigatori improvvisati null’altro. ebbero a 
soffrire, 


Î 
| 


so 
Movimento dei. piroscafi della Cosulich 
Servizio passeggeri Nord America: «Argentina» 
partito il 21 corr. da Trieste per Palermo; «Bel. 
vedere» partito il 15 corr. da New York per Trie 
ste; «Martha Washington» viaggiante in Ame: 
rica; «Presidente Wilson» arrivato il 14 corr. 2| 
New York. ; 
Servizio passeggeri Sud America: «Columbia» 
partito il 18 corr. da Rio de Janeiro per Las; 
Palmas; «Francesca» partito il 20 corr. da Trie- 
ste per Napoli; «Sofia» partito it 10 corr. da Las 
Palmas per Rio de Janeiro. | 
Servizio merci Nord America: «Emilia» arri 
vato il 22 corr. a New Orleans; «Federica» arri | 
to il 21 corr. a Monfalcone; «Georgia» partito | 
il 6 corr. da Mobile per Huelva; «Maria» partito 
il 24 corr. da Trieste per Norfolk; «Marianne» | 
partito il 17 corr. da New York per Norfolk; «Ab- 
sirtea» in partenza da New York per Trieste; 
«Africana» passato il 20 corr. Gibilterra per New! 


York; «Bosanka» arrivato il 16 corr. a. Venezia; | 


«Burma» partito il 19 corr. da Gibilterra per New | 
York; «Corsinia» partito il 18 corr. da Gibilterra 
per New York; «Iris» arrivato il 6 giugno a Lus-| 
sinpiccolo; «Magyarorszag» arrivato il 30 mag-| 
gio a Venezia; «Srgij» partito il 17 corr. da Gi.| 
bilterra per Baltimore; «Stzereny» arrivato il 5! 
corr. a Baltimore; «Grof Tisza Istvan» partito il| 
7 corr. da Gibilterra per Bokton. i 
Servizio merci Sud America: «Atlanta» parti-| 
to il 2. corr. da Gibilterra per Rio de Janeiro; | 
«Carolina» arrivato il 20 corr. a Venezia. | 
Prossime partenze dall'America per ‘Trieste: | 
Da New York: «Presidente Wilson» circa 3l 27| 
corr.; «Marianne» circa fine corr. i 
Da Savannah; «Africana» circa seconda metà | 
agosto. [ 
Da New Orleans: «Stzereny» circa fine corr., | 
primi agosto; «Corsinia» circa seconda metà a-| 
gosto. S | 
Da Buenos Aires rispettivamente circa 6-7 giorni | 
dopo da Santos e Rio de Janeiro: «Sofia» circa il | 
12 agosto. | 
Movimento neì porto Î 
Arrivarono ierlaltro nel nostro porto i piro- 
scafi: «Carolina», da Rosario e Venezia, con 3200! 
tonn. di grano, 400 tonn. di carne congelata e 
12,000 sacchi di caffè; «Patras», da Cardiff, con 
3940 tonn. di carbone; «Carpano», da Arsa, con | 
220 tonn. di carbone; «P. Hohenlohe», da Curzola, | 
con 304 passeggeri; «Violette», da Venezia, con 4 
tonn. di merce varia. 
Partirono i piroscafi: «Croatia», per Fiume; | 
«Wurmbrand», per Venezia; «Galicia», per Co- 
stantinopoli. 


Arrivarono ieri i piroscafi: «Helonan», da A- | 


lessandria, con 141 tonn. di merce varia e 328 
passeggeri; «Salonica», da Alessandria, yuoto; 
«Wurmbrand», da Venezia, con 146 passeggerì; 
«Gallipoli», da Smirne, con 136 tonn. di merce va- 
ria e 25 passeggeri. 

Partenze ieri nessuna. : 
Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
Hangar 1 b «Sarajevo» scar.; Hangar 1 «He 
lovan» scar.; Hangar 1 a «Carolina» scar,; Han- 
gar 3 «Praga» car.; Molo IMI (Lloyd) B «Maria 
Teresa» car.; Hangar 12 a, 12 h «Bellanoch» scar.; 
Hangar 13 a «Palacky» scar.; Hangar 13 b 
«Arpad» scar.; Hangar 14 «Kelet» scar.; Hangar 
17 «Klis» scar.; Hangar 22 «Arcadia» scar.; Mo- 
lo I «Dardania»; Hangar 23 «Hilda scar.; Han- 
gar 25 «Karlabad» scear.; Molo 0 «Bellanoch», 
«Bellenden»; Hangar 4i «Marina»; Hangar 61 «A- 
driatico»; Hangar 53 «Fani» scar.; Hangar 58 
«Kamenez Podolsk» ‘scar.; Hangar 69 «Gablonz» 
sear.; Hangar 71 «Shunko Maru»; Riva V vel. 
«Cap, Vincent»; Riva V «Itonia»; Molo V «Ca- 
speria» sear.; Molo VI «Africa» scar.: Molo VI 


à 
. 


Piccolo della Sera di ieri, domenica, nel po- | 


a iorchio ed il piroscafo proseguì il suo | 
viaggio. Ma, strada facendo, la barca si | 


Capitaneria di || 


.Si vende in tubîì e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


fe FE 
7 DITESTIDLE-CACRETS 


Digestivo »« assorbente 
aritisett'ico 
regolatore dello stomaco 


Mala digostio nulta felicitas 


La cura del “tot”, agendo per gra- 
duale antisepsi sulle vie digerenti, inte- 
(ij stinali'e biliari, distrugge catarti, i gas, 
| |]{ le fermentazioni abnormi ed i germi pa- 
I togeni dello stomaco e dell'intestino. 
| 


| 
| 


Prendete: un cachet di ‘tot’, 
a colazione ed uno (o due) a 
pranzo. 


di] 


| OGNI GIORNO. 
| UNA BUONA RICETTA: 
| DI SANA H SEMPLICE CUCINA 


Salsa con acciughe 


Si lavano le acciughe ‘nell’aceto, 


e sopra il vitello tonnato, è eccellente, 


chetta bleu) il più saporito! 


PRODOTTI ALIMENTARI “SOLE, 
TORINO - Corso Francia, N. 267 
Casella Postale N. 854 


E UE di ss 


ISOCCUPATI! 


in brevissimo tempo con minima spe- 
sa, le 8CUCLE RIUNITE PER COR. 
RISPONDENZA di Roma (Via. Cre- 
i scenzio, 19) vi metteranno in grado 
di ottenere qualsiasi licenza soolasti- 
ca o Diplomi professionali. — Pro- 
grammi gratis. Oltre. 6000 allievi. 


si 


Grande Lotiesta Italiana 
di L. 500.000 in contanti. 
Ultimi giorni di vendita dei biglietti 


Immancabilmente Mercoledì 4 Agosto avrà 
luogo in Roma l'estrazione dei numeri della 


Grando Lotteria Italiana con premi per Mez- 
zo Milione di Lire in contanti. Per vecchia 
esperienza gli ultimi biglietti sono sempre 
più fortunati. Chiunque desidera acquistarli 
è bene non perda tempo. Ogni biglietto costa 
Due Lire e può guadagnare oltre L. 300,000, 
Le operazioni di imbussolamento dei nume- 
ri, saranno iniziate la mattina del 3 Agosto 
rossimo in una Sala del Palazzo dell’Espo- 
sizione, alla presenza del pubblico e delle Au- 


torità. 


Impiunto Cipoorafico 


da vendere per Lire 800.000, — 
= Bretiner & Co. —= 
20 macchine tipografiche litografiche 

10 motori elettrici 

15 macchine da taglio e ausiliari 
11.000 chgr. lettere tipografia 
11.800 pietre tipo- e litografiche 
Utensili per legatura, libri, completa 


n | 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


ANBUINS - UDINE 


(UT. post-telegr., Luco elettr. Stazione fer. Forguriu 
i Bagni Anduins, distanza Km. 5) 

tima fonte-solfo-ferro-magnesiaca recentemente ricuperata 

La più Vella posizione delle Prealpi carniche netta Vat di 

Arzino - Tranquillissima - Saluberrima, « 950 Mm. 8, m. 

77 Passeggiate - Escursioni —__1 

Stabitimento Bugni (docciu-semplici-solforost-caldi-freddi) 


ALBERGHI ALLA FONTE - ALLA POSTA - BELVEDERE 


tutto rimessi a nuovo. » Trattamento famigliare. 


APERTURA 4 LUGLIO mosca 


FANGHI BAGNI TERMALI 
F.l MENEGOLLI, ABANO 


(Provincia Padova) 
Per la cura d Fangh e Bagni 
salso jodio, bromici solforosi. 
Bagno idroelettrico, bagno a 
“vapore, ginnastica, massag- 
gio, :: Aperto tutto l'anno. 
Per la cura invernale riscaldamento 


a termosifone alimentato dalle sor- 
genti stesse. 


= TRATTAMENTO FAMIGLIARE = 


TERME D'ABANO (Prov.: di Padova) 


STARILIMENTO CASINO NUOVO HOTEL PEREZ 


Bagni, Fangfi, Massaggio - Pensioni 


a richiesta - Aperto tutto l'anno - 
Cinnibus stazione Abano 
Conduttore Direttore: Egsto Perez 


IOOOSSSDODOODOO 


SI 
| tolgano le lische, si tritano finamente è 
| sì stemperano ‘in un mezzo bicchiere di 
acqua a foco leggero con un cucchiaino 
di Puro Estratto di carne «SOLE», un 
poco di prosciutto, pepe, sale, noce mo- 
scata e spezie finissime. Questa salsa 
’versata sovra ‘il nae affettato arrostito 


Il puro Estratto di Carne «SOLE» (eti- 


ooooeooooooo o) 


VIENNA VII - Siebensterngasse 31 | 


ù 


MONDOBGCINLO 
CECOGLUSLOLS 


I continui IS CHI 
{rioni dell’ IU 
iegano l’universale favore del pubblico e immensa fidu- 


cia dei Medici che lo proclamano superiore-a tutti i prepa- ti: 


tati del genere. : 
Porta il primato în tutto il Mondo e l’usano i Colossi 
sota S 


cienza Medica!! 


Li Fitto. MARA CILE SII 
BIGGIO! SATO 


Ò 


Roma 13 Agosto 1918 


Ministero della Guerra i; n: 
Dirss. gonoralo di Sanità Militare Ill:mo Cav. Uff, O. Battista - Napoli 

.. ++ Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 


m ogni osservanza Dev.mo 
ESE & Comm. Dott. F. della Valle 


T, Gonerale Medico Direttore della Sanità Militare 
Î hi ot) n Roma 15 Agosto 1918 
Ispottorato di Sanità Militare stim.mo Cav. Ujf. O. Battista - Napoli 
Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- &# 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone & 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, g& 
<>] n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- & 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di è 
esaurimento delle forze. 
Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 
Cav. Dott. Giovanni Cervigni 
Magg. Generale Modica Ispettore di Sanità Militare 


SE: Roma 16 Settembre 1918 Si 
Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli & 


SERIROGENI 
Rom tate tito cho cip pati 


sa 
Ministero. dello Colonia 
Direzione Generale 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea, è 
si prega do tea Spettabile Ditta di voler spedire, con Ja maggiore 
RE sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 


ij del Ischirogeno, avvertendo che in, 
AA itato LIE delle Finanze ad accordare 


p. ll Ministro - Riveri 


ari data è stato sollecitato il Ministero 
{tì il relativo permesso di esportazione. 


BOVONOCNNINVCNNCGANCNOITTAO 
REBILESIDODGGICVO VIVO 


STOTESIOI 


cern 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sociale Lit. 150,000.000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTR, ROMA 


(e) 


2) o 


SEDE DI TRIESTE 


Corso Vittorio Emanuele Ill 
angolo Via Dante Alighieri 


= Telefoni N. 4 e 3166 


Albergo: Restuurtint MANZONI 


orite «al porto 
Cucine alla casalinga - Vini al minuto ed all'ingrosso per espor- 
tazione - Pasti a freddo «Cestini per spiaggia « Prezzi mitissimi. 
Conduttore Emilio Vio. 


UNOSTENSKA RANKA 


Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 
CENTRALE PRAGA 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via MAZZINI 20 


+ 


Jugo 


Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 
SONO EROI GIORGI ASA BO, Lone A adv, gialag ario, VErI, Kale 
FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia. — ISTITUTI AFFILIATI in Austria tedesca, 
slavia, Polonia ed Ungheria, 
alle migliori condizioni 
È () 
ed in conto corrente al 3% 

. Cassette di sicurezza (Safes) 
PIRTTATIIZICATIONERTO NEIL INIIAVILILIZICLIETITLCO LEE 
FANGHI E BAGNI TERMALI === ABANO (Padova) 
Splendida izi * Vasto. giardi - Ri en i 
alta termolità - Otimo RE E RA rione Ten ni 


TUTTE LE 
Accetta versamenti su libretti a risparmio al 37% 
UFFICIO MERCI 
GRANDE ‘* STABILIMENTO ‘ MONTEORTONE 
- Giugno - Settembre. , Conduttore. Adolfo Zanini, 


>, 


% 
% 
4 


_ 


IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 


DEPOSITO TRIESTE i 


I 


Via Torre Bianca N. 12 


ELI 


Telefono N. 10 
Bs Ss 


er 


> Fortezza (km. 449) lire 91 circa 


. Redattore responsabile Angusto Itocco - Trieste 


‘son, «la più breve, la più rapida, la miglio- 


IL FIGCOLU di (li00l3, paz. tV, 22 l8lto 1 lPer ielefonare ai uEiceo:ni Ileduzivlro 2271 «viari azione did; L'uuvutita du. liete n Estero. 
e d o” n È à SE some = — lestre 

“n da qual 

(pIei] Hi LI A. Francese: Corsi riuniti, lezioni singole gram- Sport: Automobili, biciclette o var: Acquisti e vendite di case e terreni BÌ ricevi 

Notiziario Mercantile AVWVISI COLLETTIVI matica, Tetteratata, Corrispondenza pomimoecial i cent. 50 1a savale, Mini Li b= cent. 50 la paro) Minimo Ti. 5.— < pataiatr 

conversazione. Prof. A. Charles. «Minerva», Isti- == === Ton A 

qua AUTOMOBILE Benz 1014 25/59 carrozzeria chiusa | STABILE vasto giardino, città, vendesi. Cedoreb Re 


Esportazioni permesse 


Le dogane sono autorizzate a consentire l’e- 
sportazione di qualsiasi qualità di pelli greggie, 
eocettuate quelle di agnello; di qualsiasi quali 
tà di pelli conciato, eccettuate quelle di capretto 
per guanti; dello calzature di pelle; del earnio- 
cio fresco. L'esportazione di pelli potrà essere 
effettuata soltanto dai conciatori, quella di cal 
zature soltanto dai calzaturifici. 

Per esse le dogane, all'atto della prima spedi- 
zione, richiederanno un certificato della Camera 
di commercio, dal quale risniti che l’esportatore 
sia effettivamente conciatore di pelli o fabbri 
te di calzature e, nelle successive operazioni, «i 
geranno, che le dichiarazioni d’esportazione siano 
corredate da una lettera della ditta nella quale 
dichiari che la merce da esportare è di propria 
fabbricazione e the l'esportazione viene compiu- 
ta per proprio conto. 

L'esportazione di tutti gli articoli suaccennati 
ha carattere provvisorio e potrà essere revocata 
in ogni tempo, se le © stanze (rarefazione della 
merce, rialzi ingiustificati di prezzi, ecc.) lo 
tendessero necessario, di ciò le dogane avverti 
ranno gli esportatori per loro. regola. 


Pormessi d'importazione e d'esportazione 


Le dogane sono state autorizzate a consentire 
direttamente: l'importazione dei recipienti in. 
terni delle merci, ancorchè essi siano da tassare 
separatamente dal contenuto sotto voce di ta- 
riffa considerata nella tabella A annessa al R. D, 
24 Juglio 1919 n. 1296 (lavori di cartone, lavori di 
legno, mercerie comuni, ecc.), delle scatole con 
assortimento di colori e pennellini o altri acces- 
sori per la pittura, rimandate dal Repertorio do- 
ganale a «mercerie comuni»; la esportazione de- 
gli estratti concianti di qualsiasi specie, riser- 
vandosi questo Ministero di revocare la suddetta 
facoltà in ogni tempo, se la rarefazione, della 
merce, i rialzi ingiustificati dei prezzi od altre 
circostanze, ciò rendessero necessario, e l'espor- 
tazione della polpa di cassia, della polpa e del 
sugo di tamarindo,: nonchè del clorato di po- 
tassio. 

T filati ceucirini sono riammessi alla libera e- 
sportazione. 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 26 Inglio 


Banca Adriatica { 490|| Lussino. . . . 
Comm. Triestina | 475]| Martinolich . . 
Banca C. P. I. | 160 Oceania . . . 

» » II| 240] Premuda . . + 
Assic. Generali |14400]| Tripeovich . + 
Riun. Adriatica |2775|| Ampelea . . . 
Grand. «Merid.» | 254)! Cant. Nav. Tr. 
Tramway . . .| £18|| Cem. Dalmatia | 5330 
Adria GRA 200]| Cem. Isonzo .| 158 
Cossovich . . .| 390 Cem. Spalato . | 470 
Cosulich . . .| 530] Kerka . . . .| 500 
«Dalmatia» 365] Oleifici 870 
Gerolimich e 0. | 2125] Pastifio; È 2 
Istria-Trieste 235|| Pilatura ris 250, 
Libera Triestina | 730|| Raff. oli min Di 
Lloyd Triestino. | 2110] Consolidato 5 p.e. a) 


CAMBI — Francia 141.50. Londra 72.—. Nuova York 
18,72. Dollari 18,60. Lei 48.—. 

Nei titoli la settimana esordisce con tendenza 
relativamente calma e senza speciali variazioni 
hell’andamento degli stessi. I cambi sempre alti. 

——00—= 

ROMA, 56. Gas 540. Immobiliari 418, Beni Stabili 277, 
Imprese fondiarie 98.50. Carburo890. Azoto 805. Elottro» 
chimica 114, Concimi 158,—, Fondi rustici 230.=. 


parte s 
Cambi in Italla . 


ROMA, 26: su Francia 142,25; st Svizzera 317; su 
Inghilterra 70,45; su New York 18,60, 


EDITTI 


Dichiarazione di morte di Pietro Degrassi fu 
Almerigo, nato a Trieste nel 1958 che partito da 
Trieste attorno il 1890, recandosi asseritamente in 
Francia e poi in America, non diede più notizie 
di sè. La procedura è avviata dietro istanza di 
sua moglie Giuseppina Degrassi nata Pirtini, O- 
gnuno è diffidato di dare al Tribunale provinciale 
di Trieste o al curatore avv. Sternberg notizie 
del simnominato e lo stesso Pietro Degrassi è in- 
vitato a comparire dinanzi al Tribunale o dare 
altrimenti notizie di sè. "Trascorso il 30 giugno 
1921, dietro nuova istanza si deciderà sulla do- 
manda. 

Dichiarazione di morte di Gino Costantini fu 
Guido scomparso in combattimento sul Monte 
Pasubio il 1 luglio 1916, a istanza dei suoi fratel- 
Ji Mario, Bruno e Fabio Costantini. Sulla base dei 
fatti rilievi e dopo ultimata infruttuosamente la. 
procedura di diffida il medesimo per parte del 
tribunale provinciale di PMrieste viene dichiarato 
morto e viene pronunciato che il giorno 2 luglio 
196 dove ritenersi sia il giorno a cui esso non 


ha sopravvissuto. È 
è SSMSLNE 


CORRISPONDENZA APERTA 


Incredulo. Giù il «Piccolo della Sera» del 3 
corr. portava la notizia che il Ministero del Te 
soro ha ‘deciso di concedere per un ulteriore p 
riodo, con le modalità precedentemente stab 
lite, il cambio delle corone per i casì di ri- 
tardo, che: saranno fissati in modo definitivo 
da un decreto di prossima uscita. — Curioso, 
Tiettore, Gigi Lipizer. Non possiamo dare indi 
rizzi. — Agricoltore. Ella vincerebbe, uscendo il 
tetro, 4250 volte la posta del terno più tre 
volte la vincita dell’ambo, la quale ammonta a 
250 volte ln posta. —Doretta. L’Assistenza Gi- 
vile, via Coroneo n. 15, confeziona il nuovo ve- 

ito universale «Tuta», 

Viaggiatore. Ella ci ha scambiato per una 
agenzia di viaggi. "I'rieste-Venezia col diretto 
lire 37:50 in II e 19.20 in III classe. Venezia-Pi- 
renze lire 59.15 in II e 3170 in III class 
Esploratore. C'è in commercio l'edizione ingle- 
se che ogni buon libraio le può ordinare. Il ma- 
noscritto della traduzione italiana di quel ro- 
manzo. di Agnese Flemming è andato distrutto 
con la. devastazione del «Piccolo». — Quasso al 
Monte. L'estrazione della Lotteria Milano è sta- 
tà rimandata a novembre, 

Un vero amico. Non facciamo «reclame» nem- 
meno alle marche degli orologi. — Villeggiatura, 
Rovigno. Trieste-Brunico, via Mestre, Trento, 
in II classe. 
Burocratico, La licenza delle scuole cittadine, 
dove il programma d'insegnamento è alquanto 
diverso, non può essere equiparata alla linenza 
delle sctiole tecniche del Regno. — Trieste bella. 
Bi rivolga al Fascio di combattimento, in vi 
del Teatro n. 4. — Jetta d'Houville, Reriva all’ui 
ficio anagrafico del Municipio di Palermo. 
Ucci. I divertimenti e i piaceri sono come la 
gloria. Fuggono quando li sì cerca avidamente, 

Ciclista. Le biciclette militari che si possono 
eventualmente ancora trovare in vendita presso 
l’Autoparco sono riservate all'Associazione degli 
invalidi e mutilati di guerra. 
RA 

OGNI GIORNO UNA 


La ‘signora Berenice legge sull’insegna d'una 
bottega: «Generi diversi». 

Entra, e: 

— Me ne facciano vedere uno, — chiese. 
 — Uno?!... che cosa?!! 

— Un genero.... oh bella.... è per mia figlia. 
DMSISS 


LOGOGRIFO 


Senza testa mi chiamo animal fiero 
Ed entro in cimitero, 
Ed il mio tutto il fior de la favella 
Serba d’Ausonia bella. 


Soluzione del giuoco precedente: 
ACETO 
NNIILIZI TETI NIENTE DATI ATEI RL 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 


Richieste di personale gi servizio 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2.— 


CAMERIERA con buone referenze, cer Po PES 


tuto acolastico-linguistico-commerciate, Rossini 16, 
IM (Riva Canale) 861 G 


A. Tedesco: Corsi riuniti, lezioni singole gram- 
matica, letteratura, corrispondenza commerciale. 
o 


Professore  Dentechlinder. «Minerva», 


Via Milano | Scolastico-linguistico-commerciale, Rossini 16, 
Ù 34590 B nale): LISTE: 
DOMESTICA capace cerca famiglia due persone. formazione radicale di quaisia; È 
i 1 34594 |da specialista. «Minerva», Istituto scolastico 


, alcune ore. Via Scor- 


cola 492, mezzanino (rimpetto Giardino Ralli). 
43987 B 


Te ei 
Domande a'impiego e di iavoro 
___ cent. 6 la parola. Minimo L. 0.50 lo) 


CAPOCONTABILE commerciale-industriale, ano. 
nime, esperto ‘amministratore, organizzatore, 
italiano, tedesco, francése, ottime referenze, ac- 
cetterebbe primario posto fidu Scrivere sub 
«Versatissimos Piccolo, 
CONGEDATO carabini 
robusto, con pratica ufficio è commerci 
conoscenza tedesco, sloveno, cerca qualsiasi oc- 
cupazione e posto fiducia oppure qualsiasi la- 


voro, Offerte «Carabiniere» Piccolo. 34154 € 
CONTABILE esperto, tenitore di libri, perfetto 
gorrispondento francese, pratico tutti lavori in- 


Preteso modeste. Scrivere 


terni d'ufficio, offre: 


ito scuola supe 


ELETTROTECNICO ass 
anche perfezionato fabbro, parla, scrive tedesco, 
ezeco, maso, assumerebbe qualsiasi occupazione, 
anche fuori, Offerte «Abile.950» Piccolo, - 34270 € 


GIOVANE” praticante, capace per 'analunque 


capace per qualunque 
operazione commerciale, offresi anche quale ma- 
gazziniere. Offerto sub «Giovane 15» Piccolo. | 

34464 Ce | 


GIOVANE, conoscenza lingua francese a tedesca, 
offresi quale magazziniere. Offerte «Roberto» 
Puo colo, Vanini a NESOO 349720 
LAUREATO tecnico macchine, costruttore, dise- 
gnatoro, cerca posto. Offerte «Avvenire» Piccolo, 
34268 € 


del lavoro e 


dell'im: 


;FFICIÒ informazioni 


SARTA confeziona prontamente vestiti eleguntis: ; 


SA fice diplomata, taglia, prova, con- | 
feziona prontamente modelli recentissimi. Con-| 
segna giornalmente stampi su misura. Via Ros! 
setti 41, TI, porta 10. 342460 > | 
SARTA fiorentina confeziona prontamente abiti 
convenienza. Ri-| 
taglia stampi, consegna giornaliera. Vasto as-| 


sortimento figurini. terreno, | 
destra. 343760 | 
SARTA donna, giornata, 


oppure assume lavoro domicilio, famiglie di. 
stinte. Offerte «Capacissima 1000» al Dion 
3446; 


SIGNORA distinta, straniera, casalinga, ce 


Trieste, dintorni, o campagna posto istitutrice, 17 


dama compagnia presso signora o bambini, trat-| 
tamento famigliare. «Maria», Fontana 14, | 
Trieste 34094 0 


TRENTACINQUENNE, capo ragioniere grande! 
azienda Firenze, trovandosi periodo permesso 
città matale, ove desidererebbe trasferirsi, ac-. 
cetterebbo serie trattative importante azienda 
locale oppure grande costituenda Società, per 
posto analozo, oppurò direttore amministrativo. 


| no, cucina, giari 


grafia; sole 15 lezioni riunito o singole, impartite 
linguistico-commerciale, Rossini 16, JIMI (Riva 
CELTI CORR VE EV Bor 
A; Lingue moderne. Metodo intuitivo, scientifico, 
volendo metodo diretto. Corsi riuniti, lezioni si. 


gole. «Minerva», Istituto  scolastico-lingui. 
rciale, Rossini 16, III. Canale) 
inerva», Istituto scolastico-linguistico- 


Rossini 16, III Canale). 


0 31 corr. 861G 
(il 


DAT F imo, cinque le 

zioni cinque lire. Coroneo 17, primo. 45998 @ 
STUDENTE Politecnico Milano, darebbe lezioni 
fisica, matematica, geometria, ece. Indirizzo al 
Piccolo. 34370 G 


e smarriti 


Oggetti rinvenuti 


BRACCIALETTO d’oro a maglia, smarrito da 
Barcola a via Conti. Non essendo cosa propria, 
l’ onesto rinvenitore farebbe opera umanitaria 
portandolo via dei Leo 11, IV.p., Zuban 44981 H 
PAPPAGALLO verde rosso smarrito; generosa 
mancia portandolo Hotel Savoia, stanza 77. 


H 
RINVENUTO cane lupo, Rivolgersi Molino Vento 
5, liquoreria. 34432 H 
I 


ONerte di apparramenti, bottegne 
@ magazzini 


ti ; 
Rao er stagione affittasi. 
Visitare dalle oro 14. Indirizzo Piccolo, 34410 1 


QUARTI 


mm O 
dino, città, p 


NDEITINI ZEN ATO LTT LO e e | 


Ricerche di appartamenti, bottegne 
ini 


APPARTAMENTI ammobiliati, anche per stagio. 
ne, cerco. Scambio appartamenti vuoti, Stamba, 
Piazza Borsa 2. 43992 Vu 

n] 


en 
14, 
frati LIMO ME 
A sposi: stanze matrimoniali, pranzo, pronte, in| 
one nel laboratorio mobili Pignolo. Prez 
Trattoria 
42664 M 


lavorazi 
zi vera reclame, Piccardi 75, ex locali 
Conteverde. ___ 
AMMOBILIAME 
bili americani, 


impleto, singoli mo: 
Francesco 30, I, 122 
34450 M 


ui 
vendonsi, A 
APPARATO fotografico 9xÎ2, perfetto stato, ob: 
biettivo doppio anastiematico, vendesi, solamen- 
izzo al Piccolo. 43994 M_ 


Migliori referenze del Regno che locali, even. te dal e 15 alle 18. Ind 10 al Pi i; 
ARBIS: cauzione. Pregasi scrivere «Ragioniere» } ARMADIONE per vestiari, vendesi. 8. Michele 
Do h La SISO GN S9 < ar «I $ 
” NE contabile, corrispondente, sten BILANCI fusso. famielia, bascule, p 
dattilografo, conoscenza lingue, offresi quale re, Premiata fallirica Blasi, Nicolò Macc 


praticante. Offerte sub «Praticante 23» Piccolo. 


34460 € 
Posti disponibili - Offerte di tavoro 
A e 201 Minimo T. 2. 
AMMINISTRAZIONI private, fiducia, assume nf- 
RESSE 
i) 


Vorazione utensili cucina, in ferro e ram; 

daie in genere, è corcato da primaria ditta. Ri 
ohiedonsi referenze primario e assoluta camacità | 
fonnica, Rivolgersi: Via Mazzini 51, I, dalle 17. 
ABI Bni ns nt “i 43966 D | 
CORRISPONDENTE perfetto, fodesco, 


italiano, 


contabile, dattilografo, coroasi da ditta viennese | 
per la sua filiale di Triesto; pronta entrata, Of-| 
«Vienna» 


Mi com preteso emolumento sub 
a u 
GIOVA NI 
quale  sottomagaz gorca imtamente. 
ditta Jegnami, Indirizzo at. Piccolo, 43991 D | 
PRODUTTORI sa 3 


onu ca importante Società assicu: 
razioni. Offerte: Casella postalo 40, 33568 D _ 


SIGNORINA ‘contabile, steriodattilografa. cono 
sca italiano, possibilmente francese, cercasi. Of- 
ferte «Mercantile» al Pi 34404 D 


RAGAZZO ver commestibil 
Indirizzo nl Piccolo, 
RINA edu 


Fià pratico, cercasi, 
34144 D 


cen 
Società 


italiano, tedesco, cefvasi. 
Anonima «Italo-Commierciale», Mazzini 4, 
secondo piano. 34422 D 


Camere ammobiliato e pensioni private 
Richioste 
cent. 20 In paro. M 


CAMERA due detti, vicinanze Stazione, centrali 
massima pulizia, cercano distinti fratelli impie 
gati stabili Trieste, Offerte «Cesare» Piccolo. 
a rtgintize SONE 34446 E 
DAMERA, camerino ammobiliato ed uso cu 
anche fuori città, cercano: coniugi distinti, Of- 
ferto «Autu) Blgeblori cr: 34413 E 

CAMERE una. rispettivamente due, assoluta- 
mente buona famiglia, posizione centrica, luce 


imo T,. 2. 


elettrica, possibilmente bagno, distinto signore 
pagherebbo 200-300 lire ‘mensili. Offerte «31920» 
Piccolo. 34402 E 


STANZA vuota, possibilmente ingreeso_ libero, 
cerca fferte sub «Lisa» ad Piccolo, 34470 E 


| do. Zanico. 


li a. È 
CAMERA matrimoniale faggio, frassino, 


vendesi | 


I, Mirti 
‘33950 NL 


FIORAIA dorata, 
Corso Garibaldi 9, I° 
#GOLFF% di seta nuovi, 
Giulia, Porta sati i Jo 
LIBRI per sindi macchinisti navali, vendor 
dirizzo al Piccolo: {°_° : 
PARAVENTO bambù, altezza i.0, larehesza 140. 
e_ corsi cocco. lunga, m. 3.50, vendonsi tutta) 
prazzo d'occasione. Via Galileo 5, porta 40. 


in giornata. | 
ea SAATA ES 


‘vendonsi, rara ocensi 
43 


straordinario, corde în 


vendesi prezzo conv 
13. 


mienti 
HILOBII 


SCA e 
| donsi. Indirizzo al Piccolo, 


l46d TE 


CO 


lusso vendesi prontamente. Rivolgersi Fileti P. 
Ponterosso 2. 93986 Q 
BARCA (guzo) completamente armata vendesi 
vera occasione. Indirizzo ai Piccolo. 00 Q 
CAMION 15 Terr. ottime condizioni vendesi pron- 
tamente causa partenza. 18,500. Rivolgersi via Ma- 
iolica 17, portà 4, dalle 13 alle 15. 34406 Q 


Capitali - Società - Gessioni 
dì aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L. 


BR 


AZIENDA bene avviata, desiderando ingrandirsi, 
cerca capitalista oppure socio disponga circa 100 
mila lire, Offorto «Prospero» Picoolo. 34520 
CAPITALISTA 50,000 cercasi estendere azienda 
commerciale, buon interesse, partecipazione utili. 
Offerto «Onestà» Piccolo. 34436 R 


15-20 MILA cercasi subito per dar sviluppo buo- 
na azienda confezioni biancheria esistente Trie 
ste, bene avviata. Lavoro assicurato, grande red- 
dito. Offerte «La Moda» Piccolo. 34118 R 


Autom 


| A, Affari migliorano, Saluti cari. 


obili BERLIET di Lione 


besi appartamento signorile. Indirizzo Piccolo 
esi app: Hase 


Diversi 


sent. 40 la parola. Minimo Li 4— ui 


BONAVENTURA. Non preoccuparti, a menzogii 
non rispondo. Pensa pure. Salve. 34472 U 


34362 U 
GIOVANE italiano; serio, buone referenze, otti 


mo ebanista, cerca vedova venti venticinque, se 
tia, indipendente. Scopo matrimonio. Offerte 


Piccolo «Luglio». 34398 U 
RAVENNA. Due incontri anno scorso mi fecerc 
43989 U 


intuire tutto mutato. 


TRIESTE, Autorizzato Istituto Informazioni. Se 


rietà, riservatezza. Casella 114 Trieste centro 
w 19 


SIGNORA benestante, proprio quartiere, desidera 
rimaritarsi signore distinto. Scrivere «Serietà 
Piccolo. . 34426 U 


Avviamenfo klakson ed 


AUTOCARRI, Tipo C. B. 


- Rappresentanza Generale pe 


TORCHI 


l'avrete solo 


ha messo 0: 
richiama al naturale il profumo di fiori 


Acacia, Gaggia, Ginestra, Lilla 
Ciclamino, Mimosa, Mugnetto 
Gelsolmino, Origano, Rosa, Violett 


ILLE 


Liguori e Sciroppi 


DISTILLERIA: 


TIptiti 


sta 


EUSTOMATICUS =" 


AUTOMOBILI DA TURISMO tipo unico 15 HP. 


Consegne pronte 


ÉLITE GARAGE PATAVIUM - PRDOVA, Via Son Piefro, N. 19 1 


eecoseoscecsooseoecscocoooooooe e | 


ESTRATTI della SERIE FLOREALE che la 


FABBRICA ITALIANA NOVITÀ IGIENICHE 


cre 2t1 NAPOLI - Cupa S. Eframo Vecchio 11-12 
ra in vendita presso le migliori profumerie. Questa meravigliosa collana, 


racchiuso in grazioso astuccio stile moderno nei profumi: 


Catalogo gratis a richiesta 


Concessionari Mta Italia: PELLOJA & PORTA, Piazza Risorgimento 8, Milano 


RFPEEHUISOTIMAADOH ESEGUITI FER TDITYCHLT DR TREIIIE DET TARantna 1 Il FARHUMTTIRAKIPMIVATAT SIM DO COtAHNOS ESTA IA IAA 


A. TRENTINI & C. - VERONA 


illuminazione elettrica 


A. portata 50 quintali 


r.il Veneto e Venezia Giulia: 


VINICOLI IDRAULICI seMPpLICI 
POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIENTI 
anche per piccolo-medio produttore 


PORPE A STANTUFFO PER PRESSE - ACCUMULATORI - PRESSE IDRAULICHE 
ing. MARIO BALLARIO - MILANO, Via Bersaglio, 28. 
PIO SD SO SOSIDIZISRSISSSO 


IL PROFUMO DEL FIORE PREDILETTO. 


ed in ogni stagione con i rinomati 


freschi appena reccolti. Elegante flacone 
L. 22.— bollo compteso 


L. 24.20» » 
‘a, Giacinto L. 27.50» » 


più eccellenti? 


= 


IITHIMNIY 


TI 
Ni E 


ti 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


in POLV 


Società. Do 


STANZA da pranzo mag ndo Roth, vin 
Trdine 19- Visitare dalle 2 alle 2134364 

STANZE letto, pranzo, occasione ribasso 15x% ve 

Aonsi. Commerciale 2. Negri, RAARGAN , 
TENDE 2 impermeabili. da carro, nuove, 3E0x2.9 
Indi lecola. 

imi, calzoni, sacchetti n' 
prezzo. Pasqualo Revaltetlr 

34056 M 


26, norta 2. re 


raruimanerzO: 
Acquisti privati d’oecasione 


20 Minimo T. 2. w 


haefer, Ma- 
PICS 


are una rolina, 

» Priesto, 34076 N _ 

A scrivere, sorivania d'ocoasione, cor- 
Offerto <Intondents» Piccolo. — 68 


PIANINO 0 nianoforte acquistasi. 
mon, Win XXX Ottobre & 


Gommeroto èa indusîria 
cent. 40 la parola. imo l. 4- 


STANZA ammobiliata, con bagmo, se possibile 
in villa, non lontano dalla città, cerca distinto 
signore americano. Offerte al Consclato ameri- 
0 


Offerte 


APPARTAMENTI ammobiliati, stan 
affittansi, 


te, am- 


v 
mobiliate, Agenzia Stamba, Piazza 
43992 F 


cucina, giar 
"34380 


dino, acqua, gas, affittasi, 


ARGENTERIE) monete, oro, gioie usate, brit 
lanti, pago benissimo. A. rate vendo specialità 
borsette argento, Eseguisco qualunque. lavoro 
giornata. Massima convonienza. Ricco' agsorti 
mento oreficeria. orologeria. Chiarelli, Perito 
giurato, Tintore 2, telefono_937. 362.0 
«AUSONIA» Calmiere nei trasporti! Per r 
vere merci cconomicamente ordinare spedizion 
a mezzo «Ausonia» Milano, Viale BOOAIE po: 

39378 0 


BOTTIGLIE tutte qualità; prezzi massimi, rotta- 
mi vetro, compero, ritiransi domicilio, ME 
è) 


PRANZO cena ricevono signori signore, ottima 
cucina casalinga. Prezzo mitissimo. Corso V. E 
2. porta 12. 43632 _F° 

STANZA. ammobiliata, con due letti, volendo 
salotto, affittasi in campagna. Via Fabio Severo 
N. 46 (prolung.) Villa Hegel, pianoterra. 3 


STANZA beno ammobiliata, massima pu 
affittasi. Via Giustinelli N. 2, porta 2. 43986 P' 
TERRI ALII ENT 
istruzione 
cent. 20 la parola. Minimo Ti 2. te) 


| GOCOMERI (angurie) scelte a singoli pezzi a cent, 
70 kg. per maggiori quantità prezzo da convenirsi 
Via Nicolò Macchiavelli 10, Magazzino Agrumi, 
i Spina. he 34314 O 
| MAGGHINE cucire giunte mirettamente Germa- 
| nia, prezzi mitiesimi, pagamento anche rateale, 
{ vende Ditta Punzo. Fabio Filzi 16. 1305 0 _ 
| MELE Canadà del Trentino, qualità extra, circa 
‘dieci vagoni vendonsi. Scrivere in giornata Pic- 
| colo sotto «Canadà». 34468 


| PARTITA scrivanie tipo americano, quercia. a 
‘sei e. con rouleau vendonsi, anche singoli, prez- 
zo conveniente. Magazzino Via Milano 5. 33430 O 
TAVOLE 150 me. travi e morali 150 me., stagiona- 
pia usati, ottimi, vendonsi stazione ERIILTO 
34408 0 


UOVA freschissime: 
vendonsi lire 48 al 100. Olio Oliva genuino Pira- 


no, fiascho lire 13. Magazzino Toro 13, Fragia- 
| como. 34448 0 


acquistasi eno-! 


Ù 


SI Papà: 
del 
Vermouth 


i 


dei Dottor ALFONSO MILANI 


Chiederli: nei principali negozi. 


ERE - PASTA - ELIXIR: 


ttor A. MILANI 8 C 


- VERONA. 


I 


Vini Spumanti 


Esclusivo Rappresentante Depositario 


Trieste, Via Malcanton.4, Tel. 6-57 


Il Vino di China | 


ferruginoso 


ì RATA PI 
raccomandato dal medicl In 
tutti quei casi ove è richiesta 

una cura ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- | 
maco 6 rinvigorisce l'organismo. | 


cialisti n 


Sapore squisito 


Farmacia SERRAVALLO 
== TRIESTE =: 


+ 


Bottiglia da, 1/41 L. 4 

Bottiglia da 1/2 » 7. 

Bottiglia dal »18— 
(Bollo compreso) 


usi all 


za Foqua purgativa. naturale 
A DE ASTIS e SERVENN 
C. Battisti 128, Roma 


SI 
 Blenorragia ribelle 
Restringimento-Prostatite | 

Cistite-Catarro vescicale] 


Guarigione pronta 6 radicale cogli insu: 

i perabili CILINDRI BALSAMICI TORRES!| 

3 di burro cacaò medicato, premiati con Medi 
î daglia d'Oro Esposiz. d’Igiene Sociale Rom 
1912, Parigi 1906. Il più pratico © razione le 
metodo di cura che porta il rimedio diret: 
tamente ad un prolunstato contatto con 18 
efficania a Qua 
bare di 


) 


CASA FONDATA 1835 


Liquori fini su 


Silvio Spagnu!l 


Così Antonio era partito la mattina per 
Montréal per la linea Delaware and, Hud- 


to», diceva un orario, che aveva il sedicen- 
to George Gray. 

Per parte sua, 
mea, un po più 
Railway-System... 0, almeno, egli 
di aver presa quella. Ù 

L'ispettore, già lo sappiamo, era provvi- 
sto di uno stomaco mirabile e, perciò, d'una 
resistenza poco comune; appena in vagone, 
pensò subito a. far colazione, 


Major prese un’altra Ji 
lunga quella del Tranl- 
credette 


È Hu aiutando le parole con gesti acconei, 


pi JAUME e 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


rosso e, Visto nel corridoio un superbo ne- 
gro addetto all servizio dei viaggiatori, si 
provò a fargli comprendere il suo deside- 


on tutta flemma il negro, per risposta, 
gli fe’ conno di scendere. 

Major insistò, mostrando. il suo biglietto, 
ma il negro insistè pure e Major discese 
per salire in un vagone giallo, 

Un secondo negro, più grande e più lo- 
quace del suo collega, che l'ispettore trovò 
nel nuovo vagone, gli rivolse un verboso 
discorso, di cui Major. non comprese un 
acca se non che doveva discendere un’altra 
volta: ciò gli fece rimpiangere di cuore i 
treni francesi suburbani, contro i quali, 
como ogni buon parigino, s'era spesso sca» 
gliato maledettamente. 

Egli si adattò docilmente, al contrario 
di quanto fanno i francesi, i quali non ob- 
ibediscono mai senza. sbraitare, e andò a 
porsi in uno scompartimento verde, ben 
risoluto però questa volta a non ridiscende- 
re più'a nessun costo, attendendo il grato 
suono della campana della colazione. 


stupore vide scendere tutti dal treno, così 
che dovò lambiccarsi il cervello per avero 
una pronta spiegazione. 

Una signora, che gli stava accanto, s'era 
lasciata sfuggire qualche parola francese; 
ma l'ispettore fece finta di non aver com- 
preso; d'altronde quella signora francese 
non avrebbe mai sospettato un compatriot- 
ta in Major, così meravigliosamente ca. 
muffato, 

Colla testa coperta d'un berretto di pelo, 
con un paio d'occhiali d’oro n cavalcioni 
sul naso, Major aveva la faccia quasi na- 
scosta in una,superba baîba nera, tagliata 
quadra alla moda russa; chiunque avrebbe 
preso l'ispettore di pubblica sicurezza per 
uno di quei mercatanti- di Nijui-Nowgorod, 
che esercitano il commercio delle pelli e 
dello pelliccie. 

{Non cervelloticamente Major aveva scel 
to quel travestimento; infatti poteva he- 
nissimo darsi che quel Dupuis facesse real 
mente qualche’ affare in quel suo. preteso 
commercio 6 perciò Major, essendo della 
«partita», avrebbo avuto un motivo passi- 
bile di trovarsi traverso Ila strada di colui 
ch'egli persisteva a considerare come un 
pericolosissimo malfattore. 

In quel momento, alla stazione di Troy, 
temeva soltanto che il suo travestimento 
fosse così bene riuscito da correre. rischio 
che gli si cercasse un interprete russo. 

‘Per fortuna so la cavò colla sola paura; 
le spiegazioni avute gli bastarono per com- 
prendere che aveva sbagliato linea e, per 
conseguenza, quantunque avesse pagato a 
New Ste tutto il tragitto fino “a Mon- 
tréal, fu costretto a pagaro una seconda 
volta. per: approfittare, artendo da Troy, 


Uscì, quindi, ben presto dal suo magni- 
fico scomvartimento, dai sedili di velluto 


Purtroppo! Ja campana non suonò cdak 
la stazione di.T' Major con suo grande 


iNon ‘c'era più da pensare alla colazione; 
quando potò rimettersi in cammino, l'ora 
era già suonata; ma per quell'uomo rotto a 
tutto le fatiche, avvezzo a sopportare ogni 
genero di privazioni, quell’incidente era 
cosa di secondarissima importanza. 
Arrivato a Montréal sua prima cura fu 
di recarsi all’Hotel Richelieu, situato nel 
la rue Saint Vincent, dove ebbe la soddi 
sfazione di trovare una lettera di Vauyert, 
diretta al signor Gouliakine, nome scelto 


dall'ispettore per la sua nuova incarna- 
zione. | 
La lettera non conteneva che poche pa- 


role: 

«Tutto va bene. A quanto prima, Hotel 
Rendeau, place Jacques, Cartier». 

Il signor Gonliakine fsi fece wondurre 
nella propria camera, dove senza togliersi 
lla barba, nè la parrucca, s'addormentò nel 
sonno del giusto, sognando di scrivere un 
trattato su «L'arte di far colazione in 


treno». 
XIII 
Le «rapide» di San Lorenzo 


Ritorniamo ad Antonio, che aveva fatto 
il viaggio in ottime condizioni, ma trovan- 
do una sorpresa, 

Tra Fishkill e Pon 


aver lasciato New Yorl 


keepsie; popo, dopo 
ig ‘mentre il giovane 


mòèta del suo viaggio era precisamente il 
Canadà. 2 

— Toh! chi vedo! — fece Dupuis. — Il 
signor George Gray! Avete dunque lasciato 
New York? 

— Sì, m'è saltata l'idea di fare un giro. 

— Venite a Montreal? 

— In verità, n'ho quasi voglia. Dovrei 
però fermarmi ad Albany. 

— Ma venite fin Jà... Vi piace la caccia? 

— Molto. 

— Avete cacciato il caribon? 

— Mai. 

— Venite, allora... Vi si farà godere 


questo piacere, il più gran piacere che pos- | 


sa provare un cacciatore. n 

— E vada pure — rispose Antonio. 

E i due compagni di viaggio, discorrendo 
allegramente, scesero sempre assieme alla 
stazione Bonaventure, la più bella di Mon- 
tréal; il tragitto non era durato più di un- 
dici orè. 

Antonio, scendendo nella città canadese, 
CRD un'impressione singolare, che si guar 

iò «bene però di lasciar trasparire a Du- 
puis; gli sembrò di trovarsi, come sì dice, 
è casa sua. - 

La maggior parte delle strade portava 
\nomi francesi; da per tutto pareva d'essere 
in Francia, dalle maniere e dal linguaggio 


era andato a prendere un po’ d’aria nel 


corridoio, che 
tutti i vagoni, si trovò d’un tratto, ina- 
spettatamente, faccia a faccia con Dypuis. 

Antonio rammentò subito ciò che gli ave- 
va raccomandato Major e però rispose nel 
la maniera più ARCHLO al saluto Fordaloa 
che gli rivolgeva il mercan Jarigino, fa 
PI del quale nel treno di Montreal 


della linea Delaware and Hudson. già pre 
sa'da Antonio. 5 Ù 


era, d’altronde, naturalissima, poichè Du: 
puis aveva sempre detto ad Antonio che la 


‘cova comunicare fra loro|y 


degli abitanti e da tutti i particolari del- 
a vita. 

— Dove andate? — domandò Dupuis. — 
Al Windsor? 

— No — rispose Antonio a caso. — Ho 
paura che sia troppo caro per me. 

— Volete scherzare? — fece Dupuis. 

— Ma no... Debbo misurare le mie spe 
se — replicò Antonio, ridendo. d 
— Ebbene, allora; al Richelieu... E' un 

n) ); 


I 


buon albergo tenuto da un fr: i 
Saint-Vincent. SIE d 
— Vada :pel Richelien — disse Antoni 
tutto contento all’udire Dupuis indicaté 
lo stesso albergo, che gli era stato desig! 
to da Major. È 


denti dell’«Ems», come la promessa che 
veva fatta a quel chiassone di Juste di 10 
vargli un impiego adeguato alle sue cali L 
cità, e diceva ad Antonio: A 

— Sapete che cos'è il Canadà? E’ 
paese meraviglioso... Se i contadini f19 
cesi vedessero i legumi e gli ortaggi, ©Mimohi 
si colgono, qui, non CLAS a) prop! ol) 
occhi... Patate, cavoli fiori, navoni, car0%. 
che sono fenomeni.., Poi miniere d’oro Pi 
cercatori d'avventure, foreste per chi 2% 
lla vita selvaggia e caccie. sì volote, © È 
mincieremo domani a visitare il paes®) 
Poi cercherete di munirvi d’un buon f0% 
le... Oh! ne troverete qui di eccellontié 
Andremo a trovare i selvaggi perchè È 
guidino..,. Non sono lontani di qua. 

— Sì, lo so — disse Antonio. — Gli 
chesi. 3 

— Precisamente. Andando a wvedare 
«rapide» ci recheremo nel loro  villag 
presso Montréal rn villaggio, che p9 
un vero nome arico, una parola d 
cile a pronunciarsi: «Cangnauwaga». ddr 
trovano colà bravi irochesi, i quali conoj 


no meravigliosamento la foresta ‘o le i Mo; DI 
tudini della cacciagione da pelo e da Dilm nt 
ma.... Con essi, sapete, non c'è da teli, 


da tornar addietro a mani vuote, n 
pagare ammenda... 


